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IL Sia DON ANTONIO 

C R O S I N O 

CANONICO NELLA CHIESA CATEDRALE DI BRESSANONE. 

A Dottrina marauigliofa dell’Algebra , ò Regola della Colà , 
così detta perche nel cercare il valore delle quantità , che oc- 
corrono, ella fupponc.chc lìano vna Colà, & con quello finto 
luppofiro dilcorrcndo và marauigliolàmcnte ìnuclbgando 
tan Poltre, che ttoua la vera cola» che li ddidera,vcdcnclo che 
molte volte i Calì,ò domande fono tali, che vn lolo litppolito 
di Colà non balta à peruentre alle cogitinone di quanto bilogna(fi c lagaccmen 
te andata imaginando,& denuando vn altra Regola , che ctuamaremo Regola 
della Quanti tà,ò Cola di Cola, mediante la quale doppol'vna pelinone ordina- 
ria fatta d’vua Colà fi può fare vn altra feconda, & chiamarla Qualità, ò Colà di 
colà ( anzi anco potiamo fare la terza , & chiamarla Quantica di quanri- 
ticà,ò Cola di Colà, & così lèguirc à quant'altre po licioni occorrelTero)chc per c f- 
(empio dicendoli , vn Giardino di forma Triangolare hi di giro palli 190.&: 
de lii luoi tre lati il primo con la miti del fecondo (a quanto il terzo ; Le il lecon - 
do con la terza parte del terzo fa quanto il doppio del primo.fi domàda la gran- 
dezza d’cllò Giardino .• Se noi poneremo,che il primo lato fia vna Colà , quello 
non balla per cercare il fecondo, & terzo.fi quali non fa ppiamo, che conucmcn- 
za habbino con il primo, perilche <jon altra particolare polmone nej fecondo fi 
ponerà,che egli fia vna colà di cola,ò vogliamo dire fia vna Quantità ( che per 
comodità in vece di cofa di colà , fi adopra la fola parola Quantità ) onde la 
mica di quello fecondo lato, che làrà -f .quantità gionta al primo, cioè a vna colà, 
& fa 1 .cofa più ^-.quantità diremo elTerc il terzo latojEt perche fi dice , che il fe- 
condo con la terza parte del terzoni) quanto il doppio del pri mo prefo la terza_» 
parte d’ 1 .colà p 4-.tj.che è 4. co p J-.q.& gionta al lècondo,cioè a 1 . q. la (omnia 
-f .co.p 1 -J-.q.douera elTere il doppio del primo.ma elfo primo fi è pollo 1 .co. & 
il fuo doppio c t.co.pcrò .co p 1 -j-.q doucra elfere eguale a 2.co.Ondc hora of- 
fendo peruenuti alla Equationc faremo rcltare la quantità foia da vna banda. per 
trouarc il valore della fola quantità, che qui làrà.cauando 1 4-co.da ciafiuna ban 
da,8:haucremo li.q.egaalea 1 J.cocioèin intieri 7. q. eguale a io.co.chela_» 
quàtità vaierà 1 4-.co.Onde il lecódo lato, che era 1 q lari , ) .co.Et così habbia- 
mo trouato la conuenienza,chc ha il primo laro con il fecondo, Se è come da 1 .a 
-i . ’ .(ò vogliamo dire in intieri come da 7 a 1 o.JHora di nuouo poneremo il pri 
mo lato eflcre 1 .co. che il fecondo farà ncccfiìi riamente 1 ’ .co. & il terzo , clic c 
quanto la fomma del primo con la mita del lecódo lari 1 -f . co. E (Tendo dunque 
il primo lato 1 .co.il lecondo i-l-.co &il terzo 1 -f. cola fomma loro farà 4.4. co. 
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ria dcucciTcie t $©,pei.ò haucremo 4 f.co.eguaic a i>o.&la co. vaierà 70. pero 
il tre lathche erano i<co. 1 -’-.co.&r 1 . { .co. faranno 7 *. 1 oot&i z c>. 6 ch gràdez^a 
iklTriaRgolo li tfoifcracficre laradicc di i *>3 43 7 5 .cioè quali 3 49 ?-f~ * -H- 
Di quella Regola delia quantica moftrandolène Tv lo con diuerfi e {Tempi j nel 
prefcntc Trattato, &: Haucndolo a prefèncarc,& dedicare a pcriona, che amàdo , 
*k intcndcndò la Dottrina dclli numeri lo podàhaucr grato, io perciò lo prclèn- 
to,& dedico a V.S.I 11 .& Molto Reucr.fi perche so, che lei ama , & incende eflà 
Dottrina dclli numeri, così irrationali,& Algcbracici,comc rationalb Se anco la 
Dottrina Geometrica, alla quale cidi fi applicano, hauendo noi infieme con cfli 
veduto i libri de gli Elementi d’Euchdc mentre, che V.S.è dimorata in Bologna» 
& poftoui il tempo, che dalli negotij,& fludij particolari le poteua auanzare, co- 
me hora intendo>chc ella fa;fi anco perche in quello modo io le mollri quel le- 
gno di gratitudine, che pollò della moka bonta,amoreuolezza,& liberalità, che 
verfo me ha lempre vlita»& vla,inanimandomi ( per ornaméto della Dottrina, 
& benefìcio vniuerfalejalle viratole fatiche , òc inuentioni alle quale potrei attei* 
dcrc lietamente con qualche comodo, & lodisfattione le i potenti amaflcre da do 
uero quelle Nobiliilìmc in rero,& giocondiillme fetenze come fi doucria , pi- 
gliandone nobile elèmpio dal nobile animo, & anioni di V.S.alla quale bacian- 
do humilmentc le mani, le prego da N.S.Dio continua lalute,& claltationo.' 

Di Bologna il di 1. di Giugno 1 6 1 1. 
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REGOLA 

DELLA QVANTITA> 

O COSA DI COSA 


Q^V ESITO- 



R E hanno denari dice il primo fe il fecondo midi vno de fuoi , & il cer- 
io 3 . io poi liaucró volte i {-. ciuco quinto è quello , che in fomm a retta 
adainbidui loro , Dice il fecondo, le il cerio mi da j. de fuoi , & il primo 
». io ancora hauerò volte i{-. tanto quanto è quello che in fomma retta 
adambidri loro , Dice il terzo fe il primo mi da 1 . de fuoi, & il fecondo j. 
io Umilmente hancrò poi le iftcttc volte f . tanto, quanto è quelloche 
in fomma retta ad ambidui loro . Si domanda quanto ha ciafcunt/. 

Porto che il primo habbi t. co. Il fecondo ^quantici, Et il terzo t.qnan 

zita eli quantità. Il primo riceuuto i.daf fecondo, Se 3. dal terzo hauerà i.co p a.clic delie tiferò 
volte i{- .tanto quanto c la lomma dell frettanti al li al tri dui. ma al fecondo retta r q.iii.i. Et al 
terzo retta ì.q di q.m 3 che in fomma fanno i.q p.t qdiq.tiM.volre i{-.tar,toè t{-.q.p, i-i-.q. 
di q.m.é.St quello è eguale a 1 +.p4.che hahorailprimoionde accomodata la cquationc.dt lai- 
fate le q diq da fe fo’e da vna barda haueremo 1 t p 10 ,rir. t{-. q. cgualea I J . quantità di q. 
cioè {-.» pd \ ni. ’ q.cguale a 1 .q diq. Perilcliclaq.diq. vaierà, 6 farà quanto { . ti p. 
ih.i.q.flt quello haueà il terzo che lu porto hauere t.qjdiq. quando il primo habbi 1. 1. & il fe- 
condo ì.q. Horafjcerdopolitior.cdi ruouodiremoilprimohauere t.l il fecondo i.q.A il ter 
zo 5 .e.p.«. 4 -.m. t.q.& al primodato 1 ' 1. dal fecondo, St 3. dal terzo, egli hauerà «.+. p. 4. Al fe 4 
tondo reflara i.q.m.t.St alterzo-f.e.p.3 J tfi.t.q che la fomma de loro rettahti fard (.e.p.s. 
-{.il che preló volte r {.cioè giontoli la fua miti { . r.p.i{-. fa r.e.p.4. elicè apur to quello che 
hauerà il primo . Ma per venire ad Equatione diremo II fecondo pollo 1 . q. hauuto che habbia 
j.dal terzo , Se .dal primo hauerà 1. q.p'. 7 . Al terzo reftari {.t.fj.i J-.tn.i q.Eca! primo i.t.m. 

l. quali dui rettati fommano .t.m.-f.rh.i.q.dcl che l' t.q.p.7 clic hauerà il fecondo deuè ette- 
re volte 1 -'-.onde a detto 1 { .eo ih. i-^- iù i.q.giunra la fua miti ^-.COf.m. { .tfi. fa 2-~.co. 

m. -{.m. t-^-.q.Sc quello è eguale a 1 .q.p.7.& accomodata la equatione & lattate le q.da fe fole, ha 

‘ucremo i.q.cg.a 1.C01Ì1.3.& però i.q.valcri,o farà quanto i.co.m.j.Ondeil fecondo pollò ha 
- uere 1 .q.haucri ( co. rfi. 3. E coli li determina, 

* { .co.mé-{.ifi.{-.q.egualeai.q.p.7. chcinquc tocafohaucndo il primo 1. co. ilice, 

cioè a [.coeguale! a J-qp. 7. {. hauera 1 comi 3 il terzo * co.p.6}. ih.i.q. 

j.co. — j.q.p.ij. ma perche Vcdiamoche r.q.vale i.com.i. per 

j.co.m- 1 y J.q. ciò il terzo hauerà -{.co p«{-.m f.cO.Wi.j.ctbè 

i.co.m;. ì.q. 9-f.tft {.co. (cheintucto fra tutti tre haueran 

? rimo fecondo Terzo no t. j-.co.p.<{.)Hora conlidcrarcmoclied.il 

.co. i.co.m.3. fecondo, &tcrzoacauarnc 4 .ilrcllan'tcc rale, 

che etto 4. cauato,giontoal primoeglihauerà volte 1 {.quarito quello che in fomma «Ila i 
gl'altridui , onde quando ella lomma de dui Tettanti lia 1. il primo hauerà i-j-. & peto Ira tutti 

tre Inaieranno a. {-.penlchcri.fomma de dui reftanrifarài" {cioè li {.di quelloche hanno 


Ira tutti tre, cioè dal Tee. Se terzo a cauarnc 4-qllo che In fonigli retta è li {-.della fomma di furti 
tre.Ancora dal fec & primoaciuarne J. retta li irteffl [ .della fommadi tutti treipche pureqllo 
che hauerà il terzo alì'hora lì dice rlferc (hnilmcnte volte 1 {-quanto c qllo che rcllarà a gl 'ai tri 
dui. Onde perche 5.chelìcauadal fec. e primo è maggiore di 4. 'clic fi caua dal fec. & terzo in 1. 
conuicnc che remolfo egualmente il Ice. la diflerenza clic è da quello, che hai! primo a quello 1 
fche ha il terzo fia il medelimo t. differenza da 4. a J. Se che perciò il primo, alquale eorrilpòn- 
de il 5. maggiore, habbi i.dipitidiquanroha il terzo, ma il primo ha 1. eof. dal cheeauatol’r. 
detto retta i.cof.m. !. Se quello deue baucrc il terzo, ma ha ■} m. J .eof.peròècgualea t .eo. 
ni. 1, che accomodata la equazione haueremo i{-. co. «goal* a io! . Se In co. vaierà 8. & quello 
Reg. A c quaa- 
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j.co.xfi.r. 9 J-.in.-f.co. v Ifluantoha il pjimo ponot.co.il terzo dunq; 

j -{- 1 1 o.-{- . y i \ xqfe t«di mjrtfo hauerà 7 , & i! fecondo che 

4.C0 eguale a j i.pcrò la co. vale 9 . hauea 1. cofa men 3. hauera y. 

Facciamo yn’aJcro quefito doijc il primo habbi 20. il fecondo 24,4. il terzo il, che in ruttori 
lo, quale <So,ha terzo, quarto, quinto, ic altre parti comode- & fia che del primo Tettante quello 
che haucri il primo fia doppio, 4 però elfo Tettante fia io, cioè il terzo del lo.Et d*I fecondo re 
ftante quello clic hautri il fecondo fia triplo, & però fi a 1 j, cioè f ^ . del 60; Et del terzo tettan- 
te quella che haucràjil. terzo fia’quadrupIo,& però fia ta.cioè l’-J icl lo. Pcrilche fi potrddire 
Tre hanno denari, dice il primole il fecondo mi da 12 & il terzo 8. io hauerò il doppio della-. 
fomma di quello che retta a loro ; dice il fecondo , fe il terzo ini da 9. & il primo 1 2. io hauerò il 
triplo della fomma di quello che retta a loro. Dice il terzo fc il primo mi da 14.& il fecondo 18. 
io hauerò il quadruplo di quello che retta a loro , Si domanda quanto ha ciafcuno. 

pono babbino 

jlprimoi.co. ilfccondo x.q. II terzo i.q.diq. 

I» , , 11 - 4 6 

g -»r 

retta x.q.ra.x». retta j.q.diq.m.8. 

• I fa i.co.p.zo. 

— .co.p. io. eguale a i.q.p.i.q.dì q.m.20. 

-J-.co.piùjo.m.i.q.egiuIca.q.egualca i.q.di q.cioè 
l.q.di q.c quanto { .co pili jo.m.i.q. Stqueftohail 
terzo, Onde di nuouopono che habbino 
U primo i.co.11 fecondo i.q.ll terzo -y. co. p. jo.m.i.q. 

i> i» 8 . do, & còli habbiamo ridotti li tre 

8_ . — haucri a quantica Algebraticho 

x.q.men 1 ». -{ .co.più 2».«. 1. q. ordinarie che quado il primo hab 

* ) fa i.co.più 20. * bi i.cò. Tappiamo, che il fecondo 

— la fomma è -'-.co. più xo.però è egua ■ hauera 1 --.co.più x -* . Et il tcr- 

-{.più io. le alla mitàd’x. co.più 2o,comebifo zo»8.J .men-^.co.Ecpcròihtut- 

gna.ma per venire ad cquatione a propofito facendo di to 1 -{-.co.più 1 o. Hora il terzo af 
nuouo la iftefla poficione operaremocon il fecondo . — .m. g -r.pigliadpdal primo 14, & 

Il primo i.co.Ilfcc-x.q II terzo -{-.co.più 30. mcn i.q. dal fecondo i8,hauera poi lo.-J-.m 
1 » 1* * 9 ^ 4 quello doueraeffere qua- 

— *■— - — -r-f*. -j\ > .M. aruplo alla fomma de tettanti del 

retta i.co.men 12. retta -{.copiò Vi .mé.i.q, primo ,4 fccó4o>pcrò l'-d etto 60 

; ’ " % J-rnien {- cofeioè ih± men j-f. 

fai.q.piuti. co. doucria ctterc eguale alla fonv 

— - — - mad’i. co. me 1 4. Et 1 ‘ . co m. 16. 

-{ .qualfommaè 2-g-.c0.mcn 30 [- Onde accomodata la equatiotìe fara 1 y { . me -p co. egua- 
le a » {-co.m.jo-{-,& la co.valera 20. & quefto è il primo,che fa porto 1. co. I! fec. 1 co.più r. 

-L. fara »».-*• .piu 1 -f-cioc 24. Etil terzo it.-r.m.^.co.fara »8. 

T * • - . • 4 * * * * 

-{-.men 1 » { .cioè x 6. 

Nell’ antecedente quelito fipoteuaanco vfare quefto modo 
ittefTo per trouarc il valore della cof. 

Primo 1. co. Sec.i.co.mcnj. Terzo 9^-men { .co. 

Si caua x. • ficauaj. fi giunge *.& j . 

i.co mcn.». i.co.men 6. fa 14.^- men ^-.co. 

Somma 2. co. men. 8. che prefa volte / -f. fa 3 cole men m .4 è 
«gualca 14. ( me ^-.cof. Cioe j^-.tegualcaaé. £ .cioè xo.co.cgualca8o.peròlaco. vale 8 . 0 n- 
deil primo poftohauere i.co.hauera8.& 1. co. men 3. cioè 5 .hauera il fecondo. Et 9.-^-.mcn »-J-, 
cioè r- hauera il terzo. 

Et ampliando qfta Dottrina della quatita,o Colà di cofa, pattando alla q diq. di q.doppol'h* 
uere adoprata la q. di q.(o cofa di cofa)facciamo vn quefito doue hora fiano quattro compagni, 
il primo de quali habbi ao,il fecondo jd,il terzo 48, & il quarto il, che in tutto haucranno 1 ao. 
numero facile, hauendo egli molte parti comode, £ fia che del pruno reftante>queUo che hauera 

il 


• . : j. ■: 

■ fiS--.. i>ùav.ÙÌ> -- 

.iiv, li u , * (V ■ 

45.-$.eg.ai r *ca 
X4éo.eg.a 73 co. 
ao.valelaco. 


# La fomma è x-i .co.più 9 mcn 
1 .q. Eguale a l’-f. di x.q pinzi, 
cioè 4 J co. piu 27.10. j .q eguale 
a x. q.piu 2 1 . Cioè 4 ■ .cof.piu 6. 
egu. a4-q-però i.q.eeguale Ova- 
le i—.co. più 1— . E però il fecott 
do che hauea 1 .q. hauera i-{-. co. 
piu 1. -jj .11 terzo moche hauea.* 
-{co.più 3 o.mcn 1 . qnà. verrà ad 
liauercJ co.più jo- (men 1 .co. 
piu r-~)ondeda -f.co.phx jo.ca- 
uato x-g-.co.piu x^-.il Tettante *8 
--fraen .{co.rara quanto ha il ter- 


J 


il primo fia altretanto, cioè gli fi a eguale, le però (Ti rfo.Ecdel fecondo redante quello che haue* 
ri il fecondo iìa doppio, A però etto Tettante fi a 40» & quello che haueri il terzo fia quincuplo al 
terso rei tante , & però etto Tettante fia 20. E quello che haueri il quarto fia triplo al quarto Te- 
ttante, & però etto Tettante fia j o.chc potremo dire . 

Quattro hanno denari, dice il primo, fe il fecondo detti fuoi mi da 1 2. il terzo 20, A il quarto 
8.io poi haucrò a punto tanto quanto è la fomma di tutto quello che retta a loro, Dice il fccon- 
do,(e il terzo mi da jo,il quarto 4, A il primo 10. io hauerò poi dui tanti di tucto quello che re- 
tta a loro . Dice il terzo fc il quarto mi da 6, il primo 18, & il fecondo 28, io poi haucrò cinque.» 
Hauti di tutto quelloche retta a loro, Dice il quarto, fe il pruno mi da 1 4» il lccondo 20, & il ter- 
zo 40. io Jiaoerò poi tre tanti di tutto quello che retta a loro. Si domanda quanto ha ciafcuno 
d’eifi quattro compagni . 
il primo il fecondo il terzo il quarto 

i.q. i.qdiq. i.q.diq.diq. 

Ouero 

fecondo terzo quarto 
r.+.fcc. 1.* terza it quarta 
Ouero 


1 +. 

primo 

1.*. 


il primo 
. I A. 

I» 

... to 

R 


il fecondo 

iB. 

1» 

1 Bm.i» 


il terzo 

iC. 

20 

1 Cm 20. 


il quarto 

iD. 

8 ' 
iDmS 


1 A p4o. eguale a i.B mcn 1 2. p i.C. men 20. p 
1 Dnvn8,Cioè i A.p.8o.cguale a 1 B. pili 1 C. 
più i 1 >. Et lattando l'x D.da fé haucremo. 

/.A. più Sc.men i.B.men i.C.cgualead i.D.pe- 
rò il quarto che ru porto haucre i.D.haucrà i.A 


più 8o.men i.B.mcn 1. C.oodcdinuouoponalì. polli da principio 


A in vece di q.di q.dj q.fi dica q.terza; O laf- 
fando il nome di quantità, A-fcruendoci fem- 
prc del nome cola, cioè * , noi potremo la q.o 
* di *, chiamare * fe c. & la q. di q. di q.o 4 di 
t di 4, potremo chiamare * terza. Et cofi fc- 
guirc alla * quarta, alla * quinta, & altèe fe- 
condo il bifogno. 

Si potria anco in vece di *,& t di *, Aedi- 
re A,B,C>D,E,F,G,H,Ac. 

>£> Quando habbiamo t A , piu $0. eguale ad 
i.B.piu i.C.piu 1 D,a noi,fta a nouarc quan- 
to lia D , ouero quanto <ia C , o quanto lia B, 
poiché Dfari 1 A, piu 80, men 1 B, mcn 1 C, 
& 1 C farà 1 A, piu 80, men 1 B, men 1 D.Et 1 
B,fàri 1 A, piu So, men 1 C,men 1 D . 

Et hot a di nuouo poneremo che li numeri 


pr. fec. 
;J.A. I.B. 

» o 2 o 

.4 


terzo 

i.C. 

x 9 


il quarto 
i.A.più 8o.m.i.Bmi.C. 


*.A.m._»_o. i.C..m. 1. A. pm7<s.mi.B.m.t.C. 
lo. 30. i.C.men3o. 

2 | i.B. piu 44 i.A.men io 


1 A, / B, / C, / D,fiano 
primo fecondo terzo . quarto 
iA /^Ap.yJ- iC 7<>l m.-J-Am./C 


_L.a_ 


x 8 




— B piu 2 seguale a ziA.piu jd.mcn i.B 
<j«è t-f B.eguale a 2.A.piu 14. 

J.B. eguale a 4. A piu 28 


lÀm. /-|-A,m./8J- 8 64 jmc-fA 

18» jirCpiu 5 » mé/C- 

" /A, mé/8. 


i-ì. A m£ 1 8-^. 

4 .C piu To^T.cg. a »8. 
piu 2. A. ni. t.C 
cioè /rf C.eg. a /7y.piu 2. A. 
cioè 6.C.egua.a io.Apiu88. 
i.C. eguale ai-J A piU 
t4-f*.Pcrò 

C. fariquito t-*-. A piu 
»4-J--onde il terzo che hauca r.C- haueri r J- 
A piu /4-f .11 quarto che hauea 70-J.men -j-.A mcn 1 .Ghaueti 70 J . men l .A men(/-|-A piu 
/4\)cioè 5<-men*.A. * 

Et hora hauendo ridotti i quattro numeri o poùcioni,a forma ordinaria di t , A numero(chc l’A 
ci fcrue in vece di +, poneremo che fiano 

11 primo il fecondo ‘ il terzo 

j A A piu 9 v 1 1 A piu 1 4 -j- 

14 40 


1. B.eguale ad f-f A piu 9 ’ • Però il léeondo, 
che hauea i.B.hauari i^-A, piu 9 • 

•il quarto che hauea 1 A piu 80. men 1 B, men 
j C, haueri t A,piu8omen(i-f A,piuip-f ) men 
1 C.cioè 70 j mien 4- A, men 1 C, 

< Ouero iu vece di qu. di qu. fi dica q. feconda; 


il quarto » 
5 6 mcn a. A. 

14 

20 

40 


. 1 Amen 14 /-fAmenioJ- r-J-Amenxj-f 

La fomma di quefti tre rettami c 4 A, men 50. ijo mcniA. t 

che è eguale allodi / jo.men 2 A, A però triplicando etta fomma haucremo ta Amen tjo. eg. 

a ho, mcn % A. 

Cioè / 4. A, eguale a a8*.però l’A vale 1 o. Onde li qipttro numeri dc'dcnari detti quattro com- 
pagni faranno. 

%o. 


l 
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4 

io. Edtf^.piu* Et j j y-.prn /4-y . E $ 6. men 40. 

Cioè io 3 <5 48 16 

Seadopraremo la cofa.& la quantità, con la q.diq.& q.di q. di q. laoperationefardlafceueatff. ' 
11 pr. 1 .co. Ilfcc.i.q. Il terzo 1. q.di q. 11 quarto i.q. di q.di q. ° 

11 

10 

» 

fa 1 co.piu ^.eguale ad i.q.piu i.q.di q.piu I.qdiq.diq.men40. 
cioè 1. co. piu 80. mcn 1. q.mcn 1. q. di q.Egualead 1 .qdiq di q.Et perciò l.q.diq.diq.cioèil 
quarto hauerà i.co.piu 8o.mcn x.q.men i.q.diq. Onde di nuouo ponafi che habbino . 

11 primo II fecondo 11 terzo 11 quarto 

1 c9 ‘ I, 9 ’ • 1 .q.di q. i.co.piu 8o.men i.q.men i.q.diq. . 

Jo r 

4 * 2 

io . 

» i I. q.piu 44* ; ». : * : 

q. piu 2i. Eguale a 2. co. piu 3 6 .mc n i.q.chc èia fomma dellireflanti dclli tre_» 
altri. 

Cioè i-f qegualea2.co.piu14.Cioe i.q.eguale a r~co pit»?-f. Et coli la q.& però il fec. 
fard 1— + p.9 * Et dal quarto, che è 1. co.piu 8o.mcm. q.mcn i.q.diq.leuatopcr la x.q. il valore 
delfa i.q.cioè 1 co.piu 9-f.fidiriil quarto edere ^o.-|.men ^ co.men 1 .q.di q.Et horafac**- 
dofi di nuouo la pofitione fi diranno li numeri edere 
Il primo II fecondo. Il terzo II quarto 

l.co. i| co.piu i.q.diq. 70 1 mcn [co.men 1. q.di q. 

* 4 

18 

18 

5 | i.q.di q.piu f 

• • 

4 qdiq.piu 10-Y.egualea2.co.piu28.men t.q.diq. chela fomma delimitanti 
• ti dclli altri tre. 

Cioè 1. q. diq. eguale a 2. co.piu 17-7* Cioè i.q di q. eguale a i-|-.eo piu 14*. £ coli la 
q.di q.Et però il terzo numero è i-^-Copiu 14^- E dal quarto, che è 70 * men co men i q. di 
q.leuato il valore d'efla /.q.di q. elicè 1 * co.piu 14. y- fi dirà il quarto numero edere j 6 . mcn 2. 
co.Et hora facendo di nuouo la policione li quattro numeri faranno 1 

Il pr.i.co. li/ccondo i-^co.piu 9 y. H terza 1 > co.piu 14*. Il quarto 5 6 . mcn x.co» 
ficauaM* 10 40 14 

,. ‘ 20 
refta 1. co. men / 4. x y. co.men io. -J- / ^co.men a 40 , 

. . 1 . . /jo.nien 1. co. 

La fomma delli tre reftanti è la fomma dclli tre numeri primo, fecondo, & terzo, manco il 74. 
dato al quarto, cioè ella è 4.co.men 5 o. delia quale il 130. men 1. co. che ha poi il quarto , c tri- 
plo, onde conuerfamcntc il tripla di 4.co.men jo.cioe 12. co.men 1 jo.è eguale al no.men 2. co 
iè.Cioè Ì4.C0.C eguale a 23 ».però la co.vale zo.Pcrilchc li quattronumeri polli i.co. 1 co. 
piu 9. -J-. 1 •*- . cof. piu 1 4.—. j^.mcn i.co.faranno . Il primo 20. Il fecondo : 6 . .piu 9. 

y. Cioè 3 6 . Il terzo 3 j.-’- piu /4.-~.cioc 48. Et il quarto 5 6 . men 40. cioè 1 (>. 

Cinque compagni hanno denari , d ice il primo , fc il fecondo mi da 1 o. de Tuoi , il terzo 1 8. il 
quarto i^.&il qmncoa4.io hauerò poi 2. tanti di quanto in fomma refta a tutti loro, Dice ìlfe-t 
condo fe il terzo mi da 20.de fuòi,il quarto 22, il quinto 28, & il primo 4. 10 hauerò poi 3. tanti 
di quanto in fomma refta a tutti loro, Dièci! terzo, fc il quartomi da io. de Tuoi, ilqninto 12.il 
primo 6 .& il fecondo 8.io hauerò poi tanto, quauto in fomma refia a tutti loro, Dice il quarto, 
fe il quinto mi da jo.de fuoi,i! primo 10.il fecondo 12.& il terzo 1 6 . io hauerò 5. tauri di quanto 
in fomma refta a tutti loro,DicciI quinto, fe il primo mi da io.defuoi.il fecondo / 4. il rerzo 20, 

& il quarto 3 o. io hauerò poi 1 1 . tanti di quanto in fomma refta a tutti loro . Si domanda-# 
quanto ha ciafcuno . , . 

Notili clic fenza far mentionc di quanto dà ciafcuno , bafta fapcrc quanto ciafcuno d'effi la-* 
fua volta riccnc in tutto da gl’altrf . £ fenza cauarè ad vno ad vno da quello , che egli lì troua, 
quello che da per v ed are il rdtantc, & Co mmar poi cfu reftanti inficine, balla cauare fa fomma-# 
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Primo I A. Secondo r B. Terzo I C. Quarto t D. Quinto i E. 

io 

18 , 

U 

»4 V 


Al 


a | i.A.pm tg. 

A piu 1 4-egaaIe a i B.piu i C. piu i D. piu i E. mcn tg. 

Cioè j A piu i oi.mcn B. men C. mcn D. eguale ad E. Et però i E. 2 °> " 5 dal <] uart0 > & »4 
lard-.A.piu ioi.men i B.men i C.men i D. Onde di nuouo lì dal quinto, baftadiro ; 
, poneri che riceue da d'altri ir 


Primo 

A 

ao 

21 

ÌO 

4 


Sec. 

B 


Terzo 

C 


Quarto Quinto 

D -E A piu ioi,méB,m.C,méD. 


r* 


b.fój/ll? 

40 


S I B.piu 74 . 

t,V U 1+ , >’ 3 1 ’A.piu ìj.men B.Cioè 

iT-Begualeai LA.piuj,'.Cioe 
4B cgua!ca 4 ‘ Apiu lo.Cioè 
i B-eguaica i ’-A piu a-i-.EtpcròRè iJ-.Apiu» % 

Onde di nuouo fi pone 

Primo Secondo Ter. Quar. Quinto 
A i j Apiua-J- C D 99-fmcn iA.mcn C.men D. 

io 

la ! . 

« .H 

3 

Cpiu jé.eg.a (t. piu i lì. A mcn C.cioè 
aC.cg.a io. piu i-iA.cinc 


• O-j 


Primo 

A 


, C.eg.a i J.piu J. A,pcro C.é ij.piu \A. 
Onde di nuouo fi pone 

Secondo Terzo Quarto Quinto 


1 * A.piuji 1 j p-i-A- 


d4j.mc*i -AiméD 




D 
3 ° 

IO 

I* 

i6 

Ì [ Dpm «S. 

, , rj .DpiuiJ-’-eg.a i~A piu j 4. me D- 

Cioè 1-fD.eg.ad i^-A.piu 20-J . Cioè 

i O.egualc ad i-j A piu 17: Però D. c i -J A piu 17. 

Onde di nuouo fi pona 


Quarto 
ty.Apiu 17. 


di quello chedàno li 4»' 
della fomma di quello, 
chehaucuano, che coli 
refiard la fomma de re- 
nanti loro. Che perciò 
il primo riceuende io. 
dal fecondo, 18 dal ter- 
zo, 1 é. dal quarto, Se 24. 
dal quinto , balia diro, 
che riceue da glabri in 
fomma 68. (& però in— 
fomma haucri A p.6l.) 
Et quello che in fomma 
refiard a gl';alcri quat- 
tro fard quello che haue 
uanno.cauatone quello 
68 . dato al primo, cioè 
fari 1 B.piu 1 C.'fÙS /D 
piu iF„ men 68. Et 
il quelito 'lì confiderai 
come fe diccffe . 

Cinque hanno denari 
dice il primo , le gl'altri 
mi diano '68. delti loro, 

10 poi fistierò » . tanti di 
tetto quello che gli re- 
fti, Dice il fecondo fe gli 
altri mi diano 74. della 
loroiohaucròpoi j.tan 
ti di tutto quello , che- 
gli redi, Dice il terz o,le 
gl'altri mi diano 3 6. dei 
loro io haucrc poi tan- 
to a punto , quanto c 

! quello, chein tutto gli 
redi , Dice il quarto, Se 
gl'altri mi diano 63 adcl 

11 loro , io poi hauerò j. 
tanti di quanto in rutto 
gli relii , Dice il quinto. 
Se gl'altri mi diano 74. 
deili loro, io hauerò poi 
11. tanti di quanto ili- 
tutto gli redi . 

Si domanda quanto ha 
ciaicuno 


.quale par 
"aldi. 


Primo Secondo --Terzo 

1 i fApiui-f 1 j.piu I A. 

Cauatone 74-li refta 4-’ .A men 39 ' . 

II quinto 

rito per 

ClOe 5 2 , , — j-n. v.iuc - . 

elfi cinq«mu^ff^ànnot r ° l A ' va ^ e 1 s '® £ ^ ue ^ oe ** primo delli j. numeri de dcnari.pertlche 
Primo Secondo Terzo Quarto Quinto 

11 ^ 24 J| j g , 

Slilt^Wr^ | 0 éan^ , . e ' fr V U | ttÌ ,;l j a j bin ° i" 3 q ' Et 11 primo habki 1 «•che riceuuto 6* d a 
(I altri hauerd 1 co. piu 68.onde la miri di quello, cioè [- eo.piu 3 +Cui eguale a queUo che re- 

B fta ' 


— — — • t— t y 

I! quinto. <7 • meu 1 J-A.che giontoli il 74<che riceue dagli altri fa 141 A men * A a- < 

5 j^»CCWlC 3 4 ^» A'i.t DCrOiiÀ.V.lIp npimAJaltì •• .* J. « • 


Oigilized 


da a gli altri, che fari la i .q.ehe hanno fra tutti J. caua tone qllo che fi trouari poi il pr.cioè ce- 
natone 17.co.più rS.ondequel rcftdoro /ari r.q. m.i-co.m. 68, & fari eg.a-L.co.p. j 4 CÌoc i.q. 
faracg. a ì-j- *.p. ioa.peró fra rutti j.haueranno j-j-.co.p- roi.cheèil valore della q. porto ef- 
fcre la forama di tutti j.& coli hauendo fra tutti 1 J-. co. piu 1 01. il primo haueri r. cola . Hora 
cou il modo medefi tuo potremo andar cercando quanto reparatamente ha ciafcuno de gli altri. 


Fono che il fecondo habbi r.q. 
riceuc 74 

f ’ 


| haueri i.q.piii 74. 


Tutti j. hanno i-j-.co. più 10». 
fi caua i .q.più 74 


1.-*-. copia 

Li 


-( .q.piu i4-T- eg.a/ J-^O.p.»8.m./.q. 

Cioè r-J-.q.eg.a 1 J.co.p.j 
4-q- tg-a 4-i-.co.p.ro. 
r.q. eg.a /J-.co.p.»i. cioè rna q. vale 

»‘ .H quello ha il fecondo, hauendo il primo /. co. 
abbi il J.r.q. tutti J. hanno ij-.co.piu ioa. 

riceuc ti. ficaua i q.p 1 6. 

haueri i q p. js.eg.a 1 -J- .co.piu 66.m.i.q. 
cioei.q. cg.a i-i-.co. piujo. 

1 q eg a ■* .co.piu ij.Però i.q.rale 
i. co. piu 1 j . Et quello ha il terzo. 

Habbi il quarto r.q. 
rieeue 68 . 

5 I haueri r.q piu <8. 


, , tutti 5. hanno /J-.eo. piu roi. 

rieeue 68. fi caua i.q.piu ts. 

J I haueri r.q piu <8. 

-f.q.piu 1 j.d.. eguale a i-j-.co piu M.m./.q. 
cioè 1 4 -S- eguale a .co.piu io-} . 
cioè t.q. eguale a 1-^-. co.piu raperò i.q.rale 
7i.cu.piu 17. li quello ha il quarto. 

Habbi il quinto t.q. Tutti J hanno t J- co.piu lo. 

rieeue 74- _ cauili t.q. piu 74. 

Iti haueri r.q piu 74. 

itt- < Ì F’ ué TT" f g a '-co.piu i8.m.i.q. 

*i -r q- f 6 u:ilc a >-r- c0 P 1U '. i-j-f-. 

1 t.q. eguale a isJ-.co. piu »K. 

I.q. eguale a 1 -J-.co piu 1» -.(ero i.q.vale 
li.co.plu 1 7-j-. ^ queilu ha il qrinto . 

Ouero in quello quelito pono che il prima babbi t.quantiti, & fra tutti cinque habbino I.*. 
Primo i.q. tutti cinque i.cofa. rieeue j*. 


Horahabbiamo troua- 
to che pollo il primo vna 
codi J . numeri faranno. 

Il primo i.t. 

Il fecondo t J t.p.i '- 
Il terzo d-.co.piu ij. 

Il quarto ii.».piu 17. 
11 quinto 1 2 t-p. »»-r- 
Però fono in tutto 5 co. 
p. 5 4, ma hanno anco 1 [ - 
♦.piu io». perfidie quelle 
duequantitd fono eguali, 
onde 4. cofe. fono eguali 2 
48. & la co. vale ri. & coli 
efli 5 numeri, oli j. campa 
gni haueranno 
Il primo la. 

Il lecódo 1 6. 

Il terzoi4- 
11 quarto 3*. 

Il quinto 3 6. 

In tutto 110. che è r-I-.eo. 
piu io». cioè 1*. piu io». 


rieeue «8. 


ficaua i.q.p.68. 


» | haueri i.q.p.68. _ 

iq.p.J4.cga i.r.m.i.q.m.68. 

1 A q. eguale a 1 . ♦• ra. 1 o 1. 

i*.q.egu ale a-^.4.m «S però i.q.vale 
.*.. *. m. 68. Et quello ha il primo quando fra 
tutti j. habbino !.♦. 

Habbi il fecondo. Tutti j. hanno/.*, 
i.q. G caua i.q. p.74- 

riee ue 74- 

§ | haueri 1. q.p.74- 

q p *4. - tga t.t.ih.i.q. m.74. 
i-j-.q.Eg.a i.r.m»8 J-. 

4 q. Eg.a j.*.ró.»»6. 

1. q. Eg. a ì.*.m.74.però i.q.vale. 
ì.+.m.74.È quello ha il fecondo. 

Habbi fi terzo Tutti J.hanno 1 

I.q. ficaua i.q p.}6. 


Haueri i.q.p.j«.eg a i.*.m.l.q.m.j<. 
i.q.eg.a r.*.n.7». 
i.q.eg.a -f.co.m. j «.però i.q.vale 
m.j 6.E quello ha il terzo 
Habbi fi quarto Tutti 5 hanno 1.*. 

I.q. ficaua i.q.p.68. 

rieeue 68. 

J I haucriTTq.p.48. 

■y-S-P-U-p.eg.ii.co.m.i.q. m.68. ' 
t.eo. m.8 t.\. 

4-q- cg.aj.co.rn.408. 

iq- eg.a J-.co.m. 68. però i.q.vale 

-j-co.m. 68. E quello ha il quarto. 

Habbi fi quinto i.q. Tutti J. hanno t.co. 
rieeue 74. fi caua i.q. p-74* 

Haueri i.q.p~74- 

-, -\ .q.p.6-f .eg.a i.co m. 1 .q.ui-74- 
Cioè i T -l-.q. eg.aco.rn.8o.-j-f-. 

Ii.q.cg a I l.*.m.888. 

i.q. 
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i.q. eguale a cof.men 74. però i.q. vale 
;! t- co.mcn 74. E quefto ha il quinto. 

Pertiche haucndoll primo co. men 68. 

Ilfe con d°i,co. n ic n 74 , IBL J| 

' v II terzo A. co. men 3 6. \ ' y 

Il quarto -U co.mcn 68. 

Il quinto -f 4 *xo* mcn 74, . . 

Haueranno in tutto j ^.co.men 3 ao.Ma fi polè che haueflcro r.co.peró j-f.eo.nien j lo.fari 
eguale a i.co.cioc a*-. eguale a 3 ló.cioc 8.co. eguale 960. però la co. vaierà 110 pertiche tao. 
farà quello che hanno fra tutti, Et il primo ~.eo.mcn 6 8. haueri 8o.men 6. cioè 1 2. 

Il fecondo 9®. men 74. Cioè 16. 

Il terzo 6o.men 36. Cioè 14* 

Il quarto 100. men 68. Cioè 3 1. 

Et il quinto 1 1 o.mcn 7 4. Cioè 3 6. 

Ma facilmente perrifoluere quello quelito, & limili, confidcraremo che fc il primo ricenuto, 
Jche habbia68.da glabri haueri a.tanti, quanto è il loro reftance, pollo elio reftante i.co.cglili 
trouarà t.co.(ondc auanti che riccucfie il 68.hauea i.co.mcn 68 .) & però fra tutti haueranno le 
a.co.&la 1 .co.de gl altri rellatali di più, cioè j. co. della quale totale fomma le a. co fono li -j-, 
•però elfo primo haueri li » .di tutta la fomma,qual fomma fehora la poncremo elfere i.co.o 1. 
q.o 1 .A.o aItro,egli h.iuerd ’ .co. o -J-.q.o -^-A.hor lìa yA.ma prima haucua di manco il 68 . ri - 
ccuuto, però prima haucua A . men 68. & quello fi fcroi per il primo, che fi conclude hauere li 
—-.-della totale fomma, ma 68 mar.co,cioè 68, manco dclli di qllo che hanno fra tutti, 11 fecon- 
do riccuuto che habbi 74. haueri 3. tanti del reftante de gl’altrhondc fc egli ha 3 . il reftante c z» 
& però in tutto hanno 4-dcl quale il 3 è li A-, cioè egli haueri li .del tutto, ma auanti che ricc- 
uelTc il 74-hauca quefto 74-di manco, però egli hauca li -? .del tutto, men 74.chc effendo il tucto 

i. A. egli hauca-^ Amen 74. Il terzo riccuuto che habbi 36. haueri tanto quanto il reftante de 

gli altri: però fe ha 1 il reftante farà 1. & il tutto fari 1. del quale Ì j. che ha erto terzo c la miti» 
cioè è l’-j-.però haucua la mici del tutto, cioè dell’A, onde prima haucua -f . A. men 36. E coli il 
quarto che riccuuto 68. haueri j. tanti del reftancedegralcri fi vede che haucra del 6. totale# 
(che eflolreftante fara /.quando egli fi pona hauere j.)li -^.E notili che quefto rotto ha Tem- 
pre per numeratore il 5. che lignifica li 3. tinti quanto c il reftante, & il 6. denominatore è Tem- 
pre 1. piu del numeratre 3. perche lignifica il tutto che hanno fra tutti cinque, poiché il reftante 
fi pone fetnpre eflere i.rilpetto al 3. dclli j. tanti d'hora, &cofi de glabri. 11 quarto dunque che 
ha li —.del tutto, cioè del totale A,hauera ■£ A, onde prima che riccuellc il 68. hauca A. men 

68.Et il quinto riccuuto il 74.pcrche hauera 1 1 .tanti di quello che rclla a gl'altriJe il reftante è 

j. egliha ii&iltutcoc u.Ondedel ix.hauerazi.doc li -f-J-. & perche il tutto fi pone clfcrc 1. 
A, egli haucra -|~A,ondc auanti che riccucficij 74-hauca -f-£- A, men 74.Hauendodunquc ero 

uato dillincamcntc checiafcuno delli 3. ha-* 
quanto se conclufo,fapremo che fra tutti han 
noiJ-A, men 1 1 o, ma efiò tutto e 1 A ; però 
quefto ì~A , men jao.lara eguale ad 1 A, on- 
de leuando 1 A. da cialcuna banda, & accomo 
dando il meno, li hauera » £ . A eguale a 1 >0, 
cioè 8 A, eguale a 960, cioè 1 A. egual a 120. 
però il tutto pollo 1 A, fara iao. Di quefto li 
Y- men 68. per il primo fono8o.men 68. cioè 
12. & coli fapremo che il primo ha 12. &nd 
jncdefmo modo che gli altri feguenti hanno 1 6 , 2 4, } 2 ,& 3 6. 

Dalle cole dette fi conofce cnc lìpuo dare facile Regola perifoluere Amili queliti, & potrà ef- 
fere quelli-.. 

ScriuafifopraadvnarighettapernumeratoredVfl rotto, il numero lignificante il numero 
delle volte che quello che haucra il primo dopo riccuuto quanto egli do manda contcnira il re- 
ftante de gl’altri , & per denominatore fi fcriua vn numero maggiore dello numeratore in vna-. 
vnita, E coli fi formi vn altro rotto nel medefimo modo per il fecondo, & poi per il terzo, & poi 
per il qur.rto , & per ciafcuno delli feguenti : Dipoi tutti efli rotti fi fbmznino infieme , &: da!la_* 
fomma fi raui Tempre 1. & con il reftante fi parta la fomma di tutti i numeri che domandano li 
compagni, o per ione propoftc,che l’auuenimento fara la fomma, o il numero, clic haueranno fra 
tutti, della quale prefe di mano in mano le parti lignificate dalli rotti formati , & da elfe canato 
;• '' * • ' 1 - il 


II primo ha 

-£. A. 

men 

68. 

Il fecondo 

T A * 

men 

74 . 

. Il terzo 

A. 

men 

36. 

Il quarto 

ì A 

men 

68. . 

« 

Ilquinro 

1 1 A 
— r . A. 

men 

74 - 

in cucco 

3 v* A. 

men 

3x0. 
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il numero che quello a chi appartiene tal rotto domanda, il reftantc fard quello che ha quella-* 
perfona,o compagno a chi tal roteo appartiene. 

Per efempio fu che fi dica. • ■ • • 

Sono dicci compagni ciafcuno de quali ha vii certo numero di feudi, Dice il primo, fe il fecon^ 
do mi da icu.i.dcluoi»il terzo i .il quarto 3 .il quinto 4. il fello é-i-il fettimo 6.1'ottauo 2-j-.il no- 
no ò.ìk il decimo 2 (cioè fra tutti fcu 2S,cbe non importa quato li dia etafeuno di loro)io hauerò 
poi volte 1 j . tanti fcu. quanti fono quelli che in fomina rcflano a tutti loro, Dice il lcondo,f<t> 
il terzo mi da fcu. j .de fuoi ,il quarto 2, il quinto j.il fello i.il fettimo 1^. l’ortauo 4. il nono 5. 
il decimo 1 } .& il primo 1 —.(cioèm tutto fcu.22 fio hauerò poi volte tanto, o vogliamodi- 

rcjhaucrù canco,quanto è li .di quello, che in fomma rella a tuttijoro. Dicetil terzo le ( perno 
nominarli ai vno ad <vno, che filo fi faria per far parere il q ite fèto molto laboriofi , a qualche per- 
fina,cbc non vi bautfie molto £/W/r;o)gl’aItri in tutto mi danno fcu. j 8. delli loro, io hauerò poi 
volte 1 1 .tanto,quanto è la fomma di quello, che reftard a loro, Dice il quarto, fe gli altri mi dia^ 
no 4 2. delli loro, io hauerò poi volte 2-jr.tanto, quanto è la fomma di quello, che rcfla a tutti lo- 
ro, Dice il quinto, fc gl’altri mi diano 8. delli loro, io hauerò poi volte ^*-.0 li di quello, 
che reità a loro, Dice il fello, fc gl’altri mi diano 1 2 . delli loro io hauerò poi Li di quello che 
refta a loro, Dice il fettimo,fc gl’altri mi diano 16. delli loro, io hauerò poi li di quello, che 

rcfla a loro, Dice l’otcauo,fe gl'altri mi diano ideili loro, io haueròjpoi volte 5-^. tanto, quan- 
to c quello che refta a loro. Dice il nono.fc gl’altri mi diano j 6 . delli loro, io haucròpoi volte 7. 
-j .tanto, quanto c quello che refta loro, Dice iljdecimo fe gL'altri mi diano 3 x.delli loro, io hauc- 
rò poi li g .di tutto quello, che refta a loro.Si domanda.quanto ha eia fcu nodelli io.compagni. 

Qucfto quelito adoprando la Regola data fi potrà rifolucrc, come fi vede nella feguente ope^ 
rationc . 
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Haueranno fra tutti feud. 7 2 -j.-f.-f-f-T o" del quale numero totale che è cioè la fomma de 
fcu. cheli 1 o.compagni 4 hanno in tutto 3 il primo nchaueri la parte lignificata dal primo rotto 
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primo Si x 


Quartoli - 
Quinto li - 
Sefto li — 
Settimo li 


^-.formato per lui, ma manca il 28. che egli>iceue da gli abri,che fard quali 4*. manco 18, cioè 
quali 1 7. Il fecondo la parte fimiimente lignificata dal rotto ^-.formato per lui, ma manco il zi. 
che egli riceue da g!’abri,che farà quali a i.ra.i 1, ma perche quello z r.m. *2. non fi può hauere, 
fediamo che il quelito non può Ilare a queftomodo , nondimeno per non luuer fatta la facica_» 

■ ' indarno potremo accomodarlo in modo che po!Ta_» 

ftare, & farà, ponendo i numeri piccoli , che lono fra i 
numeri da leuarfi,con li rotti piccoli,& li numeri gran 
di con li rotti grandi, onde perche rotto pertinen- 
te al fecondo è piccolo, cioè non arriuadel7* 

ad clfcre , o importare » 1. potremo fingere cheilfuo 
numero da leuarfilìa 1 6 , c coli reftard quali 5, che farà 
quello che ha il fecondo da fe, E potremo accomo- 
dare i numeri a gi’altri rotti con fimil modo, cioè che 
il numero importi manco, che il rotto o parte del to- 
tale?* dal quale elio numero s’ha poi da ci- 

liare» accioche li refi i quello che ha, o è per hauere la 
perfona,alla quale eflo rotto appartiene . 

Se vorremo mo praticare la Regola data in nume- 
ri noti, potremo fingere, che di tre compagni il primo habbi fcu. 88. il fecondo 28, & il terzo 42, 
cioè in rutto leu. 1 5 8,& che il primo dai fecondo riceua 6& dal terzo 8, cioè in tutto 14 che con 
lifuoi 88.fa loi.qualc rifpettoal jrf.che retta aglaltriduic volrc i*| | .quanto cflo reftante. E 
che il fec- riceua dal terzo to, & dal primo 40 cioè in tutto óo.che con fifuoi iS.fa 83 , quale ri- 
spetto al 7o.che reità a glabri dui è volte 1 4 “.quanto elfo reftante . litil terzo riceua dal pri- 
mo Sondai lècondo 14-cioè in tutto io*, che con li fimi 4.2. fa i46.quale rifpettoal n.chcre- 
ftaagfalcri dui evolte ii -‘.-.quanto elfo reftante, Ethora formare vn quelito dicendo. 

Tre hanno denari dice il primole il fecondo mi da 6.dcl!i iuoi,& il terzo 8, io hauerò poi vol- 
te i-Hr-tanto, quanto è quello che refta in tutto a loro, Dice il fecondo, fe il terzo mi da 20. de> 
Tuoi, & i! primo 40. io hauerò poi volte r T ~}. tanto, quanto è quello che refta in fomma a loro. 
Diccilrerzo,fe il primo mi da 80.de fuoi,& il fecondo 14.10 hauerò poi volte is-£. tanto, quan- 
to è quello, che refta a loro, Si domanda quanto ha ciafcuno de tre compagni. 
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Dell! totali leu. tj8.ha 
Il primo li 4 v* manco / 4 . 

cioè 102. men 14, che è 88. 
Il fecondo li — t* manco 60. 

cioe88.mcn 60. che c iS. 

Il terzo li W* manco 104. 
cioè r4d.m.io».cheè44* 


' 99 1 78 

ZJ f~ 

fa 1 5 $.auertimento,& è quanto hanno fra tutti tre. 


Notili che il primo rotto -f-J . & coli gli altri lì può formare facilmente fenza fare prima il 
rotto che habbi per numeratore 1'r^-J-. & per denominatore i.di piu, cioè i>--2-.chc fà 
' da ridur poi a rotto ordinario che breueméte fi può dire i-j-^-.fono s i.i8.cfirm del che ili* 
y i.fi pona fop.ad vna riga jp numeratore, e difotto per denominatore fi pona la fomma di quello 
y t.con il iS.denominatore del .0 del -i-^-.qual fomma è 7*.& fi formarà ~f 4 -- Fc P cr forma- 
re il fecondo dall’ i x “ .diremo i.via 1 y.fa 3 y.& 9 .fa 44*da fermerò fopra alla riga per numera- 
tore, Et poi 44-& 3 5. fa 79-da poncredifotto per denominatore, & fi formarà -* x .che è i! fecon- 
do.&per rrouare il terzo diremo n. intiero via 6 (denominatore dell’ Mfa 7^. & \.{nnmera- 
tore delP— .(a t 3 .che è numeratore, quale con é.( denominatore deìl '\} fa z ?.chc è denominato- 
re,&cofi$ hauerà ^--^.chc è il terzo rotto. J 

Ouero. PoHo che la totale fomma dclli fcu.lìa 1 *»& il primo rìceuuto che habbi 1 4 - «a gl ai* 
• tri hauerà volte t-^-. quanto il reftantede gl’abri , che pofto elfo reftante 7. il primo haucria 
j ^ & però la fomma totale faria i-~ 4 --cioc quando la fomma totale fia f -g-.all'hora il reftan 

> te de dui faria f |-. & qnclloche hauerà il primo faria -f x . o vogliamo dire fchiuando i rotti, 
quando la fomma tocale^fuflc 79.il reftante de dui faria zi.St il prima haucria 5 i.ma noi vogSia- 
' i Reg. C mo 


t o 

mo che la fomma totale fla i f ,però il recante de dui farà il primo hauerà — •£.*. onde 

auanti che riceueife il i4-da gfaltri dui egli hauea 4 - t.rà'. 14 per fiche fi conclude, che il priv- 
ino ha 4 - ^ .co.rh. !4.qiia»do la fomma totale di quanto hanno tutti tre fìa t.t. Il fecondo quan- 
do ricciia zo.da! terzo, & 6o.dal primo, ciocSo in tutto hauerà voice »— T* di quello che retta a 
gli altri duùonde fe poniamo tettargli negli hauera !-y~-.rioe-|-y- opcr fchiuare ** rotto fe po 
neremo rollargli 3 5. fi fecondo hauerà 44. & in tutto hauetiano 79 - perilche illccondo hauerà li 
44.79.dnni del tutto, ma etto tutto ù porto r. 4. però haucriaydL*. onde auanti che riccacffe il 
«o.luuea + co.men 7o.Etper il terzo riceuuto che egli haboi So. dal primo, & 24. dai fecon- 
do, cioè io4.in tutto hauerà volte j x-j-.tanto, quanto è quello che retta a gf altri dui.pcròic dfo 
Tettante fia t.cglihiuerà 7 -L,o vog'iamo dire le etto Tettante fia tfeglihauerà 73.&K1 tutto ha 
ueriano 7?.perilchc il terzo tiaueria liy 4 - .del tutto, &• perche etto tutto è pofto elferereo.egli 
haueria— -L.co.onde auanti.che rieeua il io 4 .hauea -y-^-.co.men 104* Etcofigiudicialmcntc 
fappiamochcil primo ha ‘—.co.men 14.ll fecondo -i-£.co.men 60.& il terzo 7 ^-.co.m.104, 
Onde in fomma il tutto fama ‘—.comen i 78 .maèpoftodTer* r.co.pcròcffo :-f-| .co’mctL# 
jfS.c eguale ad i.co.St accomodata la equatioue 1 1 ®.coèegualea 178 cioè 4 j- * co eguale a 
178.CÌOC i.co.cgualea 1 \§(cht & 9. numeratore in 17 fi. entra t. volte. & quelle 2. moltiptoulo per 
•jq.dev.ominatore f* i/£.)onde laco.vale 1J8& però la fomma de fcu. delli tre compagni po- 
lla i.co.farà 158.dequaiijhauendoilprimo-f-~co.men 14.Il fecondo * * .co.men 60. Et il ter- 
zo f-f -co men xo^.{cbe ogni -f -f . co. importa 2. entrando i.volte ti yqin 1 / S.) etti haueranno 
ioa.mcn 14.Et88.mcn 6o.& i4*.men ro4.cioe il primo 8 S.il fecondo 18 & ilterz04*. 

Ma per formare quelito , che poffa realmente accadere , ancora lenza haucre ad appottare i 
numeri come fi fece nel quelito antccedente,noi ci fingeremo tanti rotti facili dafonimareinfìe- 
me qhanco è il numero delle perfone che rogliair.oehe intcruenghino nel quelito, & che anco la 
fomma di quefti rotti fia numero inriero, o babbi per rotto vn rotto facile , cioè il denominato* 
re del quale fia numero piccolo & che fra parte facile dì fcu.o altra monera che fi adepti nel q(i- 
to, acciò che fi polfa realmente pigliare ella parte dello fcu in moneta vfitata,Hor ila che le per- 
fonc fi ponano efferc 1 a.& però 1 rotti 1 j. & filano liabcdefghilmn; delli quali 140. è deno- 
minatore comune » & il 140 efimo è parte reale di fcu. quale, valendo Io feudobre 4. cioè bolo- 
gnini 20.cioe quattrini 4801'mporta quat. x. Di quefti 1 2. rotti la fomma è 9-r-y- 7 - dalla quale 
cauato I* r.che lempre per regola fi caua retta 8 T * n 0 . che é fempre partitore della fomma delli 
nu meri tutti de fcudi-che ciafcuno riceuc,o da vn fòio de gli altri fe ne hauerà a fulfici(mza,o N da 
molti di loro.oda tutti k>ro,o egualmente, o inegualmente a beneplacito pure che polla corue- 
mrli Qnetta fomma di fcu.potri mo ponerfi tale che il partitore 8— f -f -cioè— ^ .v entri al 
cun numero precife di volte, eh e fcnz’altra fatica entrando egli in 1 95 ^lignificato dal Inonume 
ratore, volte »4o. fijmificato poi dal fuo denominatore; qucitoauenimento 240, potrà clfere il 
numero delli feudi. che hanno fra tutti li 1 i.compagni. quando la fomma di tutti i rtceueri fia il 
1957. fuppofeo . Et fefingeflimo partire alcun numero mol tipi ice a! « 9 5 7.poaiamo 9 78 5. a lui 
quintupIo,rauenimentofariaancorafimiimcnte quintuplo al 240. A pcròfaria 1 2 00. & coli la 
fomma de fcu. cheefii riceuerianoal modo detto faria 9^85. Et fi numerodc fcu. che elfi liaue- 
riar.o fra rutti faria il noo. Quando anco fi volcffe che il numerodefeud. cheli u> compagni 
htueflcro in tutto fulfe non vn numero fcmplicementc moltipliee a! 240. ma che li hauefie qual 
fivogh proporrionc la medefma proportione anco doueria poi hauere il numero della fomma 
de feudi. clic elfi riceueffero si 1957. Et pero fe In loirma de feudi, che habbino fra tutti fia 1 »o. 
060 o 180, o 300, o 600,0 320. 0330. o altroché per denominatore defila proportione loro al 
440 hanno £,0 l ,o-L,o i~-jO 2-j-,o 1 J ,0 1 £ ,0 altro, alihorai! numero della fomma delli fcu. 
che elfi doueflero riccuerc,& che va partito per il - 1 -L " — . per deriuarne nelfauenknento il 1 to 
o 60,0 frguenti,douerìa(f0» la medt/tmaproportionc ai 1 957.)elTcre 97S-f,o 489-d-,o 1 4 67. 

© 2 446-^-.o 4 S92-j-,o 1609-3-, o 2 690 1 -o altro.Hor fia che fi piglino il 1 200. per la sòma totale 
delli fcu che hanno. & il 978 5- perla iomma di tutti i rictucri loro,quale partita perl'8 -—£-2.. 
ne deue venire il 1200. 

Li numeri mo , o li rotti » o mifti ferirti in forma di rotto , dalli quali ad vno , ad 
vno fi formino li adoprati a , b , e , d , & feguenti , facilmente fi trouaranno , perche 
il numeratore poniamo del primo corrifpondente alfa » farà f iftefiò 5 , che è numera- 
tore dell' a ~. & ildenominarore farà la differenza che nelfa e dal numeratore 5 al deno- 
minatore6, cioè farà t.&cofihaueremo -{-.cioè 5. oche lignifica 5 , pero fi dirà che il primo 
riceuuto che habbiqueHocheglifiadatodagraltrihaueràpoÌ5.vo!te tanto quanto e la fom - 
ma di mero quello che retta a gf altri, E con lifte fio modo trouaremo gf altri vndici mifti che Iz 
ranno li pofu in margine . 

Hora 
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Hora porto che il nomerò cotale delti feudi che hanno fra tutti (ia i reo , troll aremo median- 
te li rotti a,b,c> & feguenti quanto babbi ciafcuno doppoche babbi riceuuto quclloeht gli dia- 
no gl'altri. poiché il primo doaendo poi hauereli ’ .del totale i»oo. limerà 1000, che è bene J. 
tanti del ioe. che in tutto haueranno poi gl’altri. 11 fecondo douendohaucre li ’ .de! i aeo.ha- 
uerà tojo.che fono 7-tanti del ijo.chc retta a gl'altri, Eccoli vedremo che il terzohauerà 800, 
il quarto *oo,& gl’altri per ordine 7*0.840, 900.880. ioao. 1 100. naj. Ir ? jo. Et per vedere, o 
concludere quanto hauea da fe ciafcuno , eonuerrà dal filo numero in ciafcuno cauarne a bene- 
placito quanto ci piacerà, ma di modo che il cauato poi da tutti 1 a . fia in lomma il 987?. Onde 
dal primo iooo.fc vorremocaname8oo.il Tettante »oo. hauerà dafeil primo. Et fedal lecondo 
1050. vorremo cauarne tooo.i! reflante 50. hauerà da fe il fecondo . Et cofi figuendo potremo 
formare li numeri delli fcu. che hauerà da fe ciafcuno,*,’ il numero dclli feudi, che doucrà riccue 
re da gl’altri. Et hora fi potrà formare il quelito dicendo. 
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Sono dodici eompagni.ciafcuno delli quali ha vna quantità di feudi, Dice il primo, fé i! fecon- 
do mi da feudi ìo.deduoi, il terzo jo.il quarto aji.il quinto jjo.il letto ao il fcttimo jo. iotta- 
uo70.il nono i 1. il decimo »o.lVndccimo 160 &: il duodemo 4-f cioè fra tutti li aiaetojcu.i 0 0 1) 
ioaH’horahauerò j. tanti di tutto quello che in lomma retta a loro, Dice il lecondo. feti terzo 
mi da feudi 40 de fuoi, il quarto 1j.1l quinto j70.il fello jo.il fettimo jo.fottauo6o.il nono a. il 
decimo»? l'vndeciroo 1 lo, il duodecimo 4 & il primo 150. (1 laefratuttili diano fetidi teoo.) 
ioall'hora haucró fette tanti di tutto quello che in lomma retta a loro, Dice il terrò, lei! quarto 
mi da (cud.10.de fuoi.il quinto j 7 54I fedo aj.il fettimo 40 1 ottano jo.il nono 10.1! decimo io. 
l'vndecimo 10.il primo 100. il fecondo ij.*iil terzo 1 v. (noe fra tutti li diano 750. ) io haucró 
pofil doppiodi quello che in fomma retta a tutti loro, Dice il quarto fc il quintomi dafctt.j70. 
defuoi.il fitto 40.1l fettimo 60.I ottano 7 j.& ciafcuno de gl altri j. (cioè fra unti li diane /tildi 
/8o.)io hauerò poi tanto quanto è quello che in fomma retta a tutti loro, Dice il quinto fi il le- 
tto mi da feudi io.defuoi,il fettimo 40.f0tcau080.il nono 10. il decimo 100. l’vndecimo 70- & 
ciafcuno de gl'altri i.(eioe fruttini li diano feu. 3 •#/) io hauerò poi volte 1 J .tanto, quanto è 
quello che in fomma retta a tutti loro. Dice il fitto, fi il fettimo mi da feudi co de fuoi,! ottano 
70.il decimo 90.1'vndecimo 180.il primo 160. & il quinto 140. (cioè fra tutti li diana /cu. $00.) 

10 hauerò poi volte t-J-.tanto quàco è quello che in fomma retta a tutti loro, Dice il fitt.iel'ott. 
mi da fcu.80.de fuoi, il decimo loo.fvndec. 100 & il pri.100. & il quinto 160. ( cioè fra tuffili 
diano feu 8 fo. Jio hauerò poi il triplo di tutto quello che in fomma retta a tutti loro Diceiot- 
rauo fe il decimo mi da fcu.90.de fuoi,fvndecimo aoo.il primo 1 90. il fecóndo 1 o. il tei zo 40 & 

11 quinto 1 ì o.( cioè fra tutti li diano feu.Soo.fìO hauerò poi volte a . tanto, quàto è quello, che 
in fomma retta a tutti loro. Diceil nono.fi il decimo mi da fcu. 100.de fuoi, 1 undccimo aoo.il pri 
mo aoo il quinto jjo.il fitto jo. il fettimo 50. & l’ottauo70. (cioè fra tutti li diano fcu. rooo.) 
jo hauerò poi volte 5 J. tanto, quanto è quello,chc in fomma retta a tutti loro. Dice il decimo, fe 
l’vndecimo midafcu.180.de fuoi, il primo aoo.ilfecondojo.ilterzojo.il quinto j70.il fittolo 
il fettimo to.& l'octauo So.'ctotfra tutti li diano feu. /ooo.)io hauerò poi volte 1 1. canto, quan 
to è in fomma quello che retta a tutti loro, Dice l'vndecimo, fi il primo mi da feudi aoo.de funi, 

il 


*z 

il fecondo sa il terzo y o. il quinto j 73 - il fello 40. il fettimo 60. l’ottauo 80. Se il decimo70. 
( cioè li diano \ feudi 92 f-fr* tutti) io hauerò poi 1 y. volte tanto,quanto e la fomma di quel lo, che 
.reda a tutti loro, Dice il duodecimo, (e il primo mi da fcu. ioo.de fnoi,il fecondo so. il terzo 40. 
il quarto ao.il quinto 1 70.il icflo 4®. il fettimo 60. l'ottauo 80. il nono 1 5. Se il decimo 70, (eioe 
fra tutti li diano feudi 94 /.)io hauerò poi volte 3 * .tanto, quanto è la fomma di quello, che reità 
a tutti loro.Si domanda quanti feudi ha ciafcuno dcffi 1 1. compagni . 

Et fc il quelito Riffe folo in dui, dicendo. Dui hanno denari, dice il primo fe il fecondo mi da 3. 
de fuoi,io hauerò dui tanti-oil doppio di quello che reità a lui . Dice il fecondo , fe il primo mi 
da 23. de fuoi io ancora hauerò il doppio di quello che reità a lui. Si domanda quanto ha_* 
ciafcuno. 

Noi potiamo in molti modi trouarlo , Che ponendo che il primo babbi 1.4. riceuendo | . dal 
fecondo haueri 1. 4. p. j. Se quello deue eli ere il doppio di quello che reità al fecondo dunque li 
reità 4 p. 1 -E.S' pei ò hauca di piu il 3 .dato, cioè hauca -p *-P- 4 [ *Hora elio fecondo riceuen- 
do dal primo 2 3. haucri { . 4 .p.» 7 .-f.chc fard doppio alfi. 4. m.23. che reità al primo, onde l . 4 - 
p.ij.-L.c eguale a 1.4.10.23. cioè 36.-5-.C eguale a \ . 4 però la 4. vale 49. Se quello ha il primo. 
Et il fecondo che hauca -j-.4.p.4 * .haueri *4-^ p 4-p cioè 19. 

Ouero fi può poncre che il primo habbi 1.4.& il fecondo 1 .quantitd,che dato 3 .al primo li re- 
ità i.q.mj.alchc r. 4 -p, 3 -clic haueri il primo è doppio, però [ .4.p.i-i-. e eguale a i.q.m. 3 .cioe 
-i-. 4 .p -4 [.èeguafead i.qu.ondelaq. vale -[• 4 .p. 4A.& quello ha il fecondo, quando il primo 
habbi i.4.Eepoifeguirccomedi (òpra. Ouero mediante la regola data. 

La fomma dpllt 
z 3 &i-cioei 4 . 
è I ’ l . del totale 
78. che hàno fra 
ambidui , Se la_* 
differenza di 2 j 
& j.èladiffercn 
za loro ondeelfi 
fono 2. numeri, 
che in lomma fo 

no 78. & per differenza hanno 20.pcrò lì trouano facilmente cauàndo 20.da 78.8*. la mici del re- 
nante sS.cioc 29. fard l’vno,&: zo.di più, cioè 4 9-lard l’alti'o. 

Si vede mo che la differenza de denari delli dui compagni in limili cali è femprc l’iltcffo 20. 
che c differenza dclli 3. Se 23 che domandano. Et che l'vno ha il doppio di 23 .Se 3 .di più, cioè 49 
Et l’altro ha il doppio del 3 . Se 1 j.di più, cioè i9.Nefpccularemomolacaufa,«: intantolarcgo- 
la tacile fard quella. Quando di dui compagni il primo riceuendo vn numero A, poniamo 7. dal 
fecondo habbia poi 3 tanti di quello che reità al fecondo. Et che fimilmence il fecondo riceuen- 
do vn num.B poniamo y .dal primo, habbia il doppio di quello che reità al primo All'hora il dop 
pio di B.cioc 10.& A 7.di più, cioè i7.haueri il primo. Et il doppio di A, cioè 14, Se B.5. di più, 
cioè r 9. haueri il fecondo.Etla loro differenza è il 2.ifleffo,che è differenza di A & B. 

Mala caufa che habbiamo detto di fpecularne c facile da conofccre , che primamente fe del 
cotale 78. o altra quantiti il primo ha li -f-. manco j. Et il fecondo ne ha li iftcfiì }■. manco 23. 
egli viene ad hauerc manco del primo tanto, quanto importa la differenza di *3. 23 , cioè 20. 
Cioè fc il primo ha 3. manco di y »,& il fecondo non folo 3 .ma 23. manco dell'iftefTo 3 ». c chiaro 
che ha manco del primo quel ao.io che il fuo mancamento 23 . c maggiore del folo 3 .mancameli 
to del primo ^ # 

Ancora perche operando fecondo la data regola vniuerfale il 78. totale nafee dal partire il 
» 4 .fommadcl j.& 2 3. p-|-. cioè dal moltiplicare il i^.pcr i.(cbefa & chedi qnefto 78 per 
ciafcuno poi dclli 2. compagni fi piglia li -f-. perche ogni -^importa il 2 6. li {.imporcari il dop- 
pio del 26, cioè a.volte.» ».& 2. volte 3. ma perche il primo non ha intieramente li -*-.di 78.CÌOC le 
a.volte 26.0 vogliamo dire le 2. volte »j. & ». due volte 3. ma 3. di manco, egli perciò viene ad 
haucre ». volte * 3. Se 1. volta folo il 3. cioè 46 .Se » .clic fa 49 pcrilche quello 49-fi troua giongen- 
do 3.a) doppio di 13. Et fimilmcntc perche il fecondo non ha incicramenrc li .di 7 S. cioè le ». 
volte 26.0 vogliamo direfe 2.voltc 2 3.81 a volte 3. ma 2 3. di manco, egli perciò viene ad haucre 
a.volcc 3 .& 1. volta folo il»3.cioe 6.& 23. che fa »9.perilchc quello »9. ficroua giongcndo 13. al 
doppio di 3. 

Et le il primodomandafle9. Se il fecondo 49 . il doppio di quello 49. che domanda il fecondo 
con 9. di piu.cioc 107.haueriilpritno.Etil doppio di 9 *chc domauda il primo con 49dipiu>cioe 

67 . 


Il primo haueri due tanti riceuuto 3. però il fuo rotto è & il num. è 3. 
Il fccon. haueri ». cantiriccuuto 23. però il fuo rotroè^-. & il num. è 2 3. 

la foinina c 1 j- Coiìlasó. 16 
fi caua 1 da pa. tire per 

per partitore refta.-£- 1 1 t & vie - 
1 ne 78 . che è 

quanto hanno fra tutti dui Di 78.il primo haueri li 7-. manco 3 . cioè 49.61 
il feedi > -manco »j. cioè 29. 
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<7 haneria il fecondo.* fra ambidui hauerìano 1 74. numero che fi parte per }. in intieri coli pré 
fo accioehe il fuo J-.cioe «8. babbi il fecondo dato che haueri al primo quello che domanda, & 
che effo primo hablti poi il doppio di detto 1*. cioè li del totale 174. elice 1 iS. Et potiamo 

«no fingere che il primo habbi,oche dia al fecondo, ouero il fecondo lubbi.odia al primo quel- 
lo che ci pare,poniamo che il primo domandi 70, per liauerpoi r 16. che cofi ha lui 4$.&ilfecon 
do haueri il rello lino a 174. che e izt.( del quale dato 70. al primo tire fin J J. dtlebe il riB.i 
doppi» eoine fidici) ma hanendo il primo 4 «. non può dare cola tale che li relli j8. però bifognd 
poncre clic egli habbipiudi j8. acCioche dando qualche cofa al fecondo lireftfanco J8, hora-. 
habbia 5 9. che coli lireftari jS. dando i.& il fecondo haueri il refto fino a 174.0100 1 15. che con 
1' « datali dal primo fari 1 in. doppio al js.chercftarlalpr. diqfto 1 15. acciò li reftifolojS.có- 
uerri cauarne 5 7. da dare al primo, che ha J».8c cofi haueri poi 1 1 «.doppio al J 8. che reftari ai 
fecondo,Ondc formando il quelito lì diri . ' ’ ,! ' 1 

1 Dui hanno denari, dice il primo. Se il fecondo mi da fi. de Tuoi io Intiero dui tanti di quello, 
che refta a lui, Die: il fecondo fe il primomi da i.de fuoi io ancora hauerò a. tanti di quello che 
refta a lui, fi domanda quanto ha cialcuno di loro. 

Onde il doppio d'i. che domandi il locando con 57. di piu che domanda il primo, cioè 59. ha- 
ueràil primo, & il doppio di 77. che domanda il primo con 1 r. di piu che domanda il fecondo, 
cioè 1 1 «haueri il fccondo.ila loro differenza 5S.c liftdio {«.eh: è differenza dclli i.Jc 57-che 
e (fi domandano. 

Ancora prefovn numero diuifibile per 4. poniamo 1 44. cilene viene j«. fe fingeremo che dì 
dui compagni l'vno dato qualche cofani! altro li refH 3 s.& l’altro habhi 1 nS.elie gli i triplo p® 
tremo formare vti’altro quefito. nel quale l’vno di effi,8t liaìl primo dàndo qualche cola li reftt 
36 hora lnbbi 4!. che dando 7. li reftari il 3 S. Il fecondo poi haueri il reftodeli44.doc 101.I6 
accio li redi jé.doueridarr 6j. Et però fi potridire, Dui hanno denari, dice il primo, fe il fecont 
do mi da Sj.de fuoi io hauerò 3. rami di quo lo che refta a lui, Dicrii fecondo, fe ri primo mi da _4 
7. de fuoi, io ancora hauti ó j. tanti di quello che reftaa lui. Si domanda quanto hi ciafca-, 
no di loro. 

Quii 1 differenza di 7. a «J. c J8.& però fari la differenza del tot, del fecondo al 4?. dolpril 
«no Aacora 7 .Si 6 j.infomma fanno 7 1 & il doppio, cioè ì.tanti (ebei r. mane» di 3 . tanti ebe_r 
bautra l'vno rifritto 4/ rei tante dell'altro. ) è 1 4+. quale c la fontina de denari d ambidui, onde 
conuicnc diuidcre 144. indile patti che fiano differenti in 5 S. però l'vna farà la miti di 144. piu 
la miti di j 8. & l’altra la miti di 1 44. manco la mici di j 8. cioè 71. p. 19. Jc71.1ri.19. Che fon» 
J01.&43 

Ancora domandi il primo }7-tc il fecondo 8.& ciafcuno poi habbi il cripto di quello che refta 
al compagno. 

17 8. la differenza è 1». 

La la fommaè4J.il doppio c 90 canalone ìs.differenza refta si. però la miti cioè jo-i-.hailpri 
mo.Ji il refto (ino a 90 / cbt è la fotr.ma di quello tbe barin» fra ambidui Jcioc 5 9-j-ha il fecondo. 
. Perche fecondo che infogna la Regola la (omnia 4 J. fiparte per -J . che dal J . figrificato 
dal triplo in ciafcuno de dm compagni 1 forma -[.-.che fommati inficine fanno i-j-.dal qua 
le cauato l'i. per regola refta J -co i il qu.de li parte 4 j.iomma detta dclli 17. & 8. che fidoman 
■dano>& ne viene «o che è la fomm i dclli denari d ambidui i compagni . 

Et fe diccflerod'hauer'- ciafcun d'efli volte j-J-. tanto quanto è qu-lloche refta al compagna 
riccuutoli j 7.A8.che fanno 4j.AII'hora con il j [-.che è -J-.fi feria & J . che infomma fanno 

J-A-.&cauaconc i.relta [ con il quale fi parte il 45. clic ne viene 9-voltc 9-ciocSi.che c quanto 

hanno fra ambidui, ma la*, 

55 aS 51 16 

li giunge 8 fi cani 8 fi catta 37 37. fi giunge 

fa <3 refta 18 refta 18' fa63 che evolte 

Che è volte i -J-.il 1 8 3 | .il 1 8. 


differenza loro è la differen 
za iflcflada 8,a 3 7-cioe 19 v 
onde cauato dalla fontina 
8 1.& dal reftantc 5*la mi- 
ti 2 S. haueri quello che do 


manda il 37.maggiorc.8r il refto all'* 1. cioè ?j. haueri l’altro che domanda l'S.minore. 

Et fe bene accioche gli Studenti fi faccino elperti nelle operationi fintili, doue fi poflòr.o ado-' 
peate le e,le quantici, le q.di quantità, Ac. Et che ancora di mano in mano vadano accomodan- 
do l'intelletto alla inuencionc fi è (cricco molto.fi potri ancora confidcrare, Che fe alcun nume- 
ro di fcu. o altro fia da diuiderfi in molte perfone conuicnc che li rorci che moftrano qual parte 
deua hauere ciafcuno dclli ad vno ad vno gior.ti poi infieme formino in fontina la vniti, fignifi 1 - 
•ante il tutto totale, o numero di feu-prefo da diaidere, cioè che fe quelli che hanno da diuidcr; 

Xcg. D Ira 
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Ira loro il apporto fodero poniamo <,& che il primo douefle hauere l’-J-.il fee.Ii -} Se il cer.li ■$-. 
conucrria poi che il quar.di neceffiti hauelfe la parte lignificata dal rotto chelfi troui a cauare la 
fom.deUi {.rotti detti cioè -f-l'. della vniti totale, cioè da i.Se i -^--Z-.p.icóuerru dire & ìljquar. 
li y ’ .che dicévoli douerne hauere loto poniamo li -j- 1 .perche quello in foinma con gl’alcn roc 
ti non forma la vnitiintiera ma folo 7 -y- all’hora'non lì ven ia a pigliare il cotale numero.o vni- 
ti diuidenda,& però ve ne r diaria qualche partc.ilchc non è a propofito; Et dieendofi edo quar - 
Ito douerne hauere poniamo li . perche quello con gl'altri rotti fa !}- °. che fupcra la vniti, 
non vi lana tanto nel totale numero da diuidere che preiène gl'altri le parti dette ne redatte^ 
poi anco li +-J ■ per il quarto. Pertiche fi vede che nel primo cafo quando la fomma delti rotti 
detti -j. J-. -J-. 4~.non arriua alla vniti(che fa folo ) all'hora per pigliare tutto il numero 

proporlo diuidcndo cor.uiene che alcuno dclli 4. compagni, o dui, o crei o tutti quattro, piglino 
di piu oltre la parte del numero diuidcndo lignificata dal foo rotto , qualche numero che venga 
afupplire alli f -i-.de! numero propofto che manca al -§-B- per arriuare alla vnitd, 4he perciò di 
ccndofiil primo d tue hauere l' A- .del numero diuidcndo(quale anco fia incognito) Se 3. di piu.il 
fecondo li -~.e 5 .di piu A ;il terzo li ’ & 7 di piu,& il quar.li 4 —•* 1 o dl piu, perche quelli quat 
tro rotti fanno ‘ A-.conuiene che il retto fino alla vniti, cioè li- 7 — J-.o vogliamo dire l'—j ■ fi có- 
tenghi netti {,j,7>& ro. di piu che oltre alli rotti fi danno alli quattro compagni , Et perche etti 
5,;. 7,10. in fomma fanno > J .quello » j. fari li T -i-.o l' T -g-. del numero diuidcndo, però egli fo- 
ri 45 o.Chel'-J- piu {• per imprimo, è 78. li J-.piu 5 -per il fecondo, fono toj.li-g-.piur.perilterzo 



l'hora perche {.con rn-4-con rh.?. Se coup. 1». fa 1 j. m.ij.cioe t. conucrria che quello j. fotte li 
■5- * .0 r T -j-. del numero da diuidere, che manca alla fomma detti quattro rotti per arriuare atta 
Vniti, onde le 1'— j è 1 il numero totale diuidcndo fori ) «. & le quattro parti faranno 6, p {.Et 
S.m a-Ec ij-j-.m.si & 6-i..p.i».cioe».4.4-J-.& (8 J-. che formano il totale 36 . 

Che fe li quattro rotti fuperaflero la vniti conucrria che la fomma detti numeri accompagna 
tifi fotte m, accioche dia impor catte nel num. diuidcndo quella parte , in che la miri tutte fupe- 

rata che dicendoli d'vna quantiti di di leu.da di 
■iderfi fra 4. compagni , il primo deue haucrnc* 
l’ J .il fecondo li ‘ .piu i o.il terzo li -}•.& il quar 
tol' ; .manco 1 1, perche la fomma detti quattro 


-ì.piu i*. 
i .meri tó. 


rotti c 1 jx l - quello , J in che ella fupcra 
la vniti,fori contenuto nel m 6 fomma di lo.m. 


J6. che è con li rotti, cioè 6. fari li T J del nu- 
mero diuidcndo, però egli fori 1 5 T A. Et lequat 
tro parti faranno 4 *~|-Ec .piu 10.& 1J V -C 
& 6-J-J-.m. 1 6.ma perche quetta quarta parte no 
può Ilare coli, che ella ligniti caria, oforia mcn 9. 

A A. quando il quelito tutte pure propoflo coli, 
egli faria imponibile, O infolubile ; Si poma bene accomodare lminuendo a ballar za il numero 
I6 cheè ih & farro effere poniamo 6. cioè m; ma conucrria leuare il p. 10. dicendo che il primo 
deue hauere l’A.jll fecondo li -5-- II terzo li 4-. Et il quarto l' J . m. 6. & coli il 6.che faria pure li 
- « i 6 e | numero dinidendo ci moftraria etto diuidcndo doucrc effere il detto Et lo 

quattro parti effere 4 v |- & Svi - k »5yf.m.«.(eioe v, l Jche fanno » j 4 -f. numero diuidca- 
clo come biiogna . .... 

Finalmente per moftrare di doue anco può deriuare il modo focile da rifoluere i queliti Capti 
riori, poniamo il pollo a carte 7-delli 1 1. compagni, confiderifi che fe il primo riceuuro che hab- 
biada gl'altri fcu.8oo,haueri J. canti di quello che in fomma retta a gl'altri, egli verri ad haue- 
re li -h,di tutto quelloche hanno fra tutti etti r a. Et per la medefima ragione, o caufa il fecondo 
riceuutoche habbia looo.hauerà li J . di tutto quello che hanno fra tutti etti 11. Et il terzo ha- 
ueri li h.fimilmentedel tutto. 11 quarto l’-J-.H quinto li 4.11 fello li T -J-. Il fettimoli A. L’otta- 
no li -i-j-ll nono li -J--J-.il decimo li J -J-.L'vndccimo li~ f ’. Et il duodecimo li Et perche 
fe non riceuette alcuno detti 1 ì.cópagni cofa alcuna, all hora la fomma di tutto quello che hauef 
fero ciafcuno di loro,faria in tutto apunto il numero diuidcndo, & perciò li rotti, o parti che ha- 
Ueffero d'etto tutto giunti infieme form ariano a punto la vnita , fi vede die quando la fomma 
d’etti rotti tutti fuperi la vnita è neceffario che quello fuperamento auuenga per caufa detti nu- 
meriche etti riccuono oltre alli loro propri). Onde fc la fomma de rotti loro fotte a. che fupcra 
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la vnira tarale in vriattra mira , comietria che queft'al tra mira fi eontcnèflé nella fammi deil£ 
numeri de denari che riceuono fra ratti , però fe la fomma d'efli numeri fufle poniamo ico que- 
llo 1 oo. importarla vnajvnita detta,* perciò ci inoltrarla anco che loo.fiifTe la fomma delti feu- 
di, che hauefTero fra ratci.Onde Umilmente fe la fomma de rotti fu He poniamo 3 4- clic fu pera la 
vnita in i-ì-. quello 1 - J . moltraria che la fomma delti numeri de denari che riceuono contiene^ 
quelle vnit a-J-, & che perciò fu (Te volte 1-J-. tanto , quanco è la fomma de denari che hanno fra 
.tutti, pertiche parcito bora il 1 00. che fupponiamo cflcre la fomma del numero de denari, che> 
riceuono per quefto i-J- , che ne viene 40. elfo 40. faria il valore della fola vnita, & perciò faria 
il numero de’denari che haueflcro fra tutti loro, Dalche fi viene a conofccre che la Regolada 
trouare quanto c il numerode denaii che hanno fra tutti può edere quefta . Dalla fomma delti 
rotti che inoltrano la parte che haiiera ciafcuno della total fomma di quanto hanno Ira ratti ri- 
teuuto che hauera quel numero de denari che domanda, fi caui la vnita, cioè 1. * con il reltante 
fi parta la fomma de denari che fra tutti domandano, che l'auenimento fata la fomma dedenari, 
che hanno fra ratti ; Della quale per ciafcuno d’effi prefa la parte lignificata dal fuo rotto,* poi 
cauatone quel numero di denari che domanda, o vogliamo dire che riccuera da gl’altti, il reità* 
Ce fara quello che egli hauera da fe . 

Et qui terminiamo lo fcriuere fatto difordinatamente certo con vari) interualli, fra le molte 
enguflie, fpeic (traordinarie , rubbamenti, & infirmiti periculofe.che con vna debolezza flraor- 
dinaria mi hanno fempre afflitto. N.S. Dio eterno onnipotente mifcricordiofamétc mi {àcci gra- 
fia di ! iberarmenc in tutto, & fare che io operi Tempre a gloria di $. D Maefti • 


Hora per far cofa grata alli Studenti defiderofi d’acquiftare intiera intelli- 
genza in moke colè di fpcculacionc fi icguirà a ponete 
il feguente dilcorlo . 

^ V £ s / T o: 

NO ha lire 100.& vuol (penderle in too. Animali Fagiani a lire J.I’vno,Perdicl 
1 lire >- 1 vna, &Tordiafoldi 1. l’vno, fi domanda quanti vecchi piglierà 
d’ogni forte . 

Noi riducendo il Quelito in aftratto vediamo che quefto può lignificare il 
dirli. Dinidalì 100. num.degl’Vccclli in j. parti tali chef vna A moltiplicata 
per 3 la B per i,& la C.pcr -—.numeri delle lire vilorc delle ( forti d'animali» 
*ltj prodotcìgiontiinfiemelafommafia loo.numero delle lire. Orde perche vna di quefle |. 

f arti a moltiplicarla per t.il prodotto è il numero ideilo della medi-lima -.'.irte, attenderemo al- 
altre due.* fetuendoci della fida feorta dell'Algebra poncremo la & edere 1, » ,che moltipli- 
cata per J .fa }.*.& la C. 1 .quantità, che moltiplicata per — ^ .fi T -‘ c quantità che gionti infie- 
rite cfli dui prodotti fanno i t.p T J .quantica,* fono eguali alla fomma delle due parti A, &C 
cioè a i.a.p.r.quartita, pero 4-r fono eguali a quantica, pertiche 1. quantità importa 4-r-|- 
•J.dalche li conofce la proportionc che deue haucre il numero della parte À , ai nu mere! della 
parte C, vedendo che quando Afta fct. cioè t.laC.doueri edere 4-rf-*> aoe * 1 §••«!» perdio 
• numeri d’A,& C, che fono numeri d’ Vcelli hanno da edere intieri riduccndo quefta proportio- 
ne in intieri minimi effi faranno 1 ».* lo. Et però quando A fia 1 *, C. douerd edere 80. cioè per 
ogni 1 9. fagiani fi pigieranno 80 Tordi che fanno 99. & vagliano lire 91. li Fagiani, * lire 4. li 
Tordi .che ran no 9 adire, onde fi douerà poi pigliare folo vna Perdici, che compifcail num. delli 
zoo. vcelli,* il valoredelleioo.lirc. , 

Et quando il numerodelliVccelli.* delle lire filili piu di loo.fimiltnente per ogni 1* Fagia- 
ni fi pigliarebbe 8o.Tordi,o vna, o*più volte a noftro piacere quando nel numero dato v’entraf- 
fe più volte elfo 99. Onde volendo (pendere poniamo lire j >0. che fe ne può canare vna volta,* 
anco due volte,* anco 3 .volte il 99 Porremo anco con tre diuerlc rifpofte dire che fi piglino 19- 
Perdici, lo.Tordi,* il redo fino 3 10, che è aa 1 .Perdice.ouero j 8. Fagiani, 1 6». Tordi, & 1 a a.Per 
dici, onero j7.Fagiani,a4«.Tordi,& 13. Perdici. 

E dicendoli che li Fagiani vaglino lire s i.l’vno, & li Tordi Iòidi 1 -f-. l’vno, cioè -p-J-- onero» 
che vanno ij. Tordi alla lira, poncremo l' A. cioè il fagiano cflire 1. e -di numero, * il C,cioe il 
Tordo 1 .quantità,!! fomma de prodotti c 4-4 *.p. -ffl-Etè vgualc a i.t.p.i.qcioe j— cofe» 

«gu»' 
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eguale a J ’-.q.perilche i.q.imporra ) -J-.co.onde quando A,o li Fagiani (iano r.conuiene.cheli 
C.o Tordi fiano j - 3 -, che ridi cu a minimi intieri Tono +.& 15. però per ogni 19. Vcelliiìpig'u- 
ranno 4. Fagiani, che importano lire 18.& 15 Tordi, che importano lire i.&t Fanno lire 19. (Si 
fui ancora conjiderare ebe A' ogni Fagiano li valori, che ti ire * J- .fupera /' ifuo numero in 3 L 
• Et nel l ordo che ò hre -j- ~.fc<ma del 

fno numero [ * . Onde bijogna pigtia- 

Fagiani Tordi Perdici re tante volti ; *.rhe facci } ‘ , 

4 U 81 '! * ”1 [ -cioè r o ' r ò doe al 

8 3 ° <» in IO s entra volte } e, p er0 con unti 

ta 4 J 41 pighareTordi }-— perogni Fagiano, 

16 6® *4 cioè in mino, ni intieri Tordi 1/. per 

io 7 J J ogni* Fagiani. ) F.t perche il r9.ia^ 

100. numero delle lire, A de gl'Vcelli 
che vogliono entra 5. volte, b porrà 
dare in ciò cinque diuerfe ribolle, dicendo di lì potranno pigliare 4. Fagiani, 1 5 . Tordi, Se. 8 1. 
Perdice, 08. Fagiani jo.Tordi,» 6». Perdici, &c.come li vede notato in margine. 

E dicendoli Si hanno Ducatoni ?o. Se li vogliono fpendere in yo. Animali vini, che Tono A, a 
Ducatoni j-A.l'vno B.a J per a.Dncatomf cioè aDucatoni f.l vno) 3 cC.a Carlini 1+ I vno, che 
ilDucatonc è i7.CarIin(i*peròa [ * .di Ducatooel*rno.)Si domanda quanti ammalili pigna 
riperforte. _ 

Pono che fi pigli * Ai& i B, che vaieranno x~ A» p^-B» A perche il numero «lelli Ducaroni 
dene effere eguale a! numero delli Animali, qual numero dclli Animali bora è 1 A piu B 'incam 
fciod'l.‘+. piu 1. quantità, che a noi Ila il dar gli che legno ci pare ) limeremo 1 ‘ . A, piu ;,B, 
eguale a i.A.piu i.B.cioe i-j- A,egualea^ B,& però 1 B vaie 4 J A.cioc per ogni A.conueria- 
nunte lìtpig.iari 4 [• B, che in minimi in tu. ri per ogni 1 A, (arai, no y,B,chci(i tutto I0110 1 t.Ani 
maliSt vagiior.oj.* * lamio 1 1. Ducatoni luminici. tc . 

Et venendo alli C , che pure fi adopranoco 1 li A ( cioè fi piglia vno di quelli che vale manco 
d’vna moneta che hora e il Ducacone.con vno d. quelli. che vate piu d rn, deli 1 fi *flc monete-,) 
pono che fi pigimo 1 A, A 1 che vaieranno i-j- A, » J * )Cche quelli numeri bora li adopra- 
»o in attratto;» p c rò fono eguali ad 1 A piu i.C.&colililuucra 1— A.cg'ialea—F.C Et que- 
lli Cono dui rii e, miicrlanìcntc che moltiplicato i-j- per -{-*.& , ! per: che (anno 1— *.jfc 

-* ^ , la loir.ina - elh piodotti, evie 1 J è quantola lomma delti dui numeri i-f-, & — * .che 
anch ella e 1 , d- 11 che ligi, ilicaric che per ogm-^.A lìpighalle i J .C.ma «ducendoli a mini- 
mi intieri! ten?.a vedete i.C,quautiAlin(chcfana8 | .perche le , i .imporrano8 J ,ti 
portano S 1 -St ' g , c in. che per ogni A, che paffal i. di valore conuerriano *-pC,che'non ar 
ri uà il C ■ J 11 ie cut non importa ;che lono »,& 17 -fi diri, che per ogni a. A, li piglino 1 7 

C, quali i 9 adunali vag tono bene j.St 14-doe ly. Ducatooi . Da quello operare fi eouofce che 
'confiderà: o l’A .quale vale r ■[ -di pili della fu» vniti, & il B.che vale lòto » .cioc-f . manco della 
fila vmt.i fi diri cncconuerfamcnte per -f.AJi piglino 1 A C, (clic fanno 1 ; ,Sc vagliono -J ,Sc t. 

cioepurc i ' )nu.A#henOÌhal>bumobifognou i icieri ridurremo quella proportione di J a 
1 A, alli minimi intieri,* faranno : » <, onde per og u a. A. fipigliaranno j.B. Ancora confide- 
ranno l'A , ai; il C. (eh c t B>& 11 C. non ìèruiriano . aiendociaicun delli manco d'i.che perciò 
qual fi vog'i mitnefo d B, A di C fupcraria femore 1: numero della fomma delli loro valori, ne 
meno far lòaprOpoiito quando ci alcun aedi vaIeficpiudT)de quali l’A, importai J. piu della 
fila vniti iti! C-’- 7 .meno della fua miti, diremo perciò, che conuerfamcnte per ogni | r AS 
piglino 1 AC, che ridotti ailinu .imi iutieri di queiiaproportione faranno per ogni : A. >7 C. E 
coli fc per i.A.fì pigliano 9-B,8e per altri :.A,i7.C. vediamo che pigliando 4. A. li pigliaranno 
anco 9.B,« i7.C,che in tutto fanno jo. Animali,» importano io,» «,& 14. cioè 10. Ducatoni. 
E perche tjuello 3o.nel 90. numero dato entra j. volte t.-iplicarcmo qucdi numeri,» faranno 1 a 
A,»7.B.& J i.C,che fidoucriano pigliare . 

Q_V ESITO. 

S I vogliono fpendere feudi io» in 4. forti d’Animali.clie fono Pecore a fcu. ‘ . Vocio, Capre a 
fcu. t .Porciafcu.i.& Afimafcu.j.l'vno,& fi vuole che in tuccofiano ioo.animali,(ìdo.Tian 
da quanti fenedoueranno pigliare per forte . 

quanto alli Porci.che vaguono fcu. 1 l'vnonon occorre fame particolare confiderarione.che 
accomodate Falere forti di prezzo maggiori,* minori d' 1 .fra lero,il reito poi farà il numero do 

Porci, 




Porci Qui fo!o gl’Afini vjglionociai'cuiui'cffi più d’t.&da Pec.»a!e mito d’i,& anco la Capra 
onde conuerrà accomodare gl' Afìni.S; con le Pecore, & con le Capre, & quanto alle Pecore cia- 
feuna vale J-.ilchei-l-.mancodclPvnicd, 4 - l'Afinovale che è più d' fin però per Pecore a. 
fard -L.Alìno.c he ridotti a intieri minimi e,& i.per i.Alnio li pigliati 4. Pecore 

Et quanto alle Capre a fcu.-f.l'vna, quello è ; .mancodeU'vnità. clic paragonato al i.ftipera- 
mento nell' Alino fard come —. 3 . i.cioccomeda s a 6. A in minimi inticri come da i.a utìnde» 
con 1 .Alino fi pigliarti i. Capre, Et colijpigli andò a. Afini, con 1 'vno fi pigliata 4. Pecore, & con-, 
l'altro 3. Capre, però d ogni 9 animali di quelle 3 .forti lì pofibno pigliare a. Alini, Ut \ Pecore-, 
& 3.Capre(che vagliono £,».& i.cioe 9. fcu.)E perche il 3 . nel ìoo.dato entra molte volte, fi ve- 
de che il Quelito può haucrc molte rifpofte , & primamente ne cor.ofciamo l l, perche il in- 
7oo.er,tra 1 l. volte con auar.zo,&c 1. però quell' 1. lettori a pigliare L. Porco quando fi fiano 
prefi 1 1. volte». Afini 4. Pecore, & 3.Capre,cioc ir. A fini 44. Pecore, & (5 ( 5 . Capre. I.i ( i.modiho- 
ra conofciuti fono li fcguenti,ne x quali il ournero de Porci in ciafcuno ordinatamente varia per 
9-ellendo il maggior numero 9 1 .& il minore L Nelle Pecore varia ordinatamente per 4-eHcndo 
il minore 4- &: il maggiore 44. Nelli Afini per i.rifcndo il minore il maggiore ir. Et nelle Ca 
prc per 3 .cficndoil minore 3. & il maggiore . 
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Et fe llando fttmo 1. Alino,?* 4.Pecore andaremo variando gl’Alini feguenti, & Capre (cho 
con li Porci fatar.no yf-apimaii,& vaieranno y5 .lire,! lormarcmogl’altri feguenti 1 j.modi(che 
il primo di quelli è il mcdelmo chn il primo delli Superiori) & in quelli il numerodc Porci va or 
diruta mente variando per 4- che perche quello 4, in » 1. numero maggiore de Porci entra volte 
a».&auanza jdi modi,avariatiooifonoi». & vno di più,douc ilminor numero de Porci è 3, A: 
però fono » 3 .vana tiom, come anco fi conofcc a partire si. per il 4. che ne viene a; Si auahza 3. 
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Efc anco dando fermo L. Alino, &: 4. Capre, andarono va rijndogf A fini, & Pecore feguenti, 
dis faranno 9 «.animali, & vaieranno 9t .lire formaremo gl’a! tri feguenti 1 8.qnodif che il primo 
di quelli è il medefino che il primo dtlii fupenori)S:quiil nu.de porci va ordinataméte variando 
per (. quale entrando in g i.volre iiL& auanzando idevariationi fono 18. & ynodi pili, doue il 
rumerò de Porci è /.come anco lì Cooofce partendo 9<5.pcr t .elic ne viene 14.& auaar.a l & lei 
l^ene ranco i. nrll'vlrimo de primi modi quello nondimeno che è 11. A fini. 4 1. Pecora- ; 1. Capre. 
& i.Porco.è differente da quello elic è io. Afini ?6 Pecore. }■ Capre, de i. Porco, come ancone! 
cuin 1 y.de Porci del primo ordine è differenza, o variationc dal numero 1 «Allei fecondoordine, 
& il 4e.de! primo a! 46.de! terzo. & li 1 1. 3 L, J 1, del fecondo alli 11-3 1,51. del terzo;;pcriIche 
fin bora vediamole varia;i«r,i clfere 1 1.13 .& 19. cioè 53. in rutto, ma rcmoffenc due, perche la.» 
prima di cufcuno delli tre ordini è vna medefma, cioè 1. Afini, 4. Pecore,i .Capre, & 91, Forco, 
infuno loto si.vanacioni. 
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Et perche nel primo modo delle il. variarionifi vidde che fi arriuaaa a pigliare u. Afini, Se 
Porci i. che è il minor numero de Porci.chelì pofli bluetti ejfìndo le Pecore 44- 1 UCaore 33.) 
fe vorremo charirci Teli porta partire erto numero di *». nelli Afini ( fe ben poi lo vedremmo nel 
frogrejjb de Hi difeorft nell altre T duole 0 modi delle viri attenti) noi lo potremo ficuramencocer 
care con l’Algebra, che ponendo di eolere ij. Afini, che importano lire 69. A (olo 1. Porco che 
è]i! minor numero che iene porta pigliare,*: vale lire i.haueremo in i+.animali dato lire 00. on 
de relbranno 76. animali,*: lire 10. da fpendere incili cioè in Pecore a lire -E. A in Capre a lire 
2 .onde potremo ponere che il numero delle Pecorella jS.p.e. Et delle Capre jS.ift 1. 1. le loro 
valute fono l 2 p--}-.*-* i> • *•!» fiamma i J .+.*i vgualea ;e. peròfih.iucrd 1. 

-i .p.Jf. 4. eguale a niente, ilchc i imponìbile (ptrcbr il numero r-^.è qualche cofafe bene l J .co, 
fujfe niente, 0 la co.valejfe niente, come occorrerla fe il numero de Ut cercati, cioè delle Pecore fujfe 
precife tornita del 7 6. cioè <*r l olire dille Capre pure 3 £, c:oe eguali fra loro , che coli tanto 

importarla }S.j> l -co quanto ? t en i .co ebe la co coieria o,cioi mente) qticfta impoflìfiiliti di r. 

p. -E. t. eguale a niente r.onci chiarifce perciò che la domanda fia imponibile, ciocche non lì 
portano hauere 7* animali tali che vaglino 3 o. lire; ma ei fa conolcere che impoffibileè la pofi- 
tione Fatta delle Pecore in j 8. p. i.-t ideile Capre in 1* m i. t. cioè è imponibile che il numero 
delle Pecore fia maggiore del numero delle Capre .-onde per chiarirci in tucto di quello rhe oc- 
corra conuertendo la polmone, diremo il numero delle Pecore ertere ìL, ih. ì.t. che vaieranno 
ig.di.4-* &ij num.delle Capre j8.p.i_jt,fhc vaieranno 1 »-e. p -E. i- la lomma fard 11 4-. meri 
J-.4 a è eguale a 1 o.che hora fari i-E. eguale a co. & la co. vale io. perfidie le Pecore porte 
» 8. rii. 1. a. faranno (8. m. io. cioè art. & le Capre «8. & coli conofcfamo che fi poliono pigliare 
a i.Afini,* concrti 18. Pecore, 48. Capre.* 1. Porco. 

E fe voleflimo vedere k con li 13. A fini fi porertero pigliare i.Porci. dircrtimoli »j. Afini im- 
petrano 49 lire,* li ». Porci ».lirc:peròelD »f. Animali importano lire z 1 . onde ci reftano lirt* 
av.da Ipcndere in 7f .animali fra Pecore * Capre, che pollo il numero delle Pecore 1.+. & delle 
Capre 71. m.i.tfofecipiacertedelle Pecore 17-f. ih 1 +.& delle Capre 37 |.p.i e.)i valori fa 
ranno 4-.**' »|.m.-f.4 chela fomma è » ; -p-r. a A però fard eguale a ig che habBiamo, onde 
* (ard a,*: la t.yalcri u.cht è numerodi Pecore pollo 1. a però le Capre faranno vj. rii. 14. 
Cloe. J 1. E coli conofciamoche fi potranno pigliare >3. Afini, & 1. Porci, & inficine douerannoef 
fere » 4. Pecore,* J 1. Capre. 

Se anco vorremo conofcere le fi portino pigliare *4. A fini, pure giongendoli almeno 1. Porco, 
faranno » i .animali,* vaieranno 73 lire, onde ci relbranno 12 lire da (pendere in 73 . animali fra 
Pecore * Capre.che portoli numero delle Pecore i.t.A delle Capre 75 ih.i.t.le valute loro fa- 
ranno -f t* » J.ih.-j-, v.la fomma è c eguale a »7 cioè .4. eguale a ». fida £, Vale 

Ii.perófì vede poterli pigtiare 1 1. Pecore.* 6j.C i)>. c htuendo con e (Te li >4 Afini, * 1. Porco. 
Se anco li vogli vedere fe li portino pigliare 1 t.Afini.* almeno i.Poreo.che fono ii Animali,* 
vagliono 74. lire, però reftano lire »4.oa Ipcndere in 74 ammali fra Pecore, & Capre, poneremo 
il numero delle Peeorc(odelle Capre, come ci piacctajrrtere 1 .+.& però delle Capre 74 rii 1.4. 
Je valute loro fono A--* * *4- i .m. ’-.t.la fomma è »4 J-.p. E. 4. *èeguale a *4. cioè -i.p. J-. 
eguale a nienre alche è importibile . 

Et fe di certi mo le Capre edere 1 .co & le Pecore 74 ih. t .cole valere fariano’ { .co *37 men 
J-.co.la fomma è 3 7.111. J- co & faria eguale a »4.cioe 1 1 .eguale a -E. co.* la co.valcria 78. però 
le Capre porte i.eo.fariaino78.&le Pecore porte 7»m. 1 ■ co- fariano 74ih 78.eweih.filehe fa 
bene importa 74-animali che 78.* trucia 74. & vagirono lire lA^cheii^* ih », valute loro fan- 
no 14. non fa nondimeno a noftro propofito, * coli conolciamo che realmente nonfi può d ioide 
re 74. in due parti tali che moltiplicato l'vna per -J . & l’altra per la fomma de prodotti fia_* 
foto 14. perche quando anco tutto il 74.fi molriplicaffe per il minore J». quello prodotto paffari* 
»4.elfcndo 14. J-.ilche fe bene era euideute ho voluto farlo deriuarc dalle poiirioni Algebrati- 
che.per fodisfarc alti amoreuoli,* ftudiofi principianti, alti quali le diligenti chiarezze non fo- 
no mai fuperflue • Et coli finalmente fi vede non li potcrejpigliare »p-A (ìnfima folo 14. al pin. 

Ma habbiamo (in qui porto il numero minore de gl' Afini ertere ».ne perciò fiamo ben chiarì 
fe fe ne poterti pigliare i.folo, onde per conofcerlo intieramente potremo fingere di pigliare u 

. folo 


r 


>91 

fo'.o A fino & con e Co i. foto Porco, che c il numero minore, che fine porti pigliar quelli a.anima 
li vagliono lire 4-pcrò reftariano lire 96. da fpendere in 94. fra Pecore , Si Capre , onde quando 
anco lì volrH'rro tutte Pecore , che fono di maggior valore delle Capre) le yS. Pecore va'tnarò 
lolo 49. lire, che i molto minore delle lire 96 che fi vogliono fpendere , Ma poniamo che fi pi- 
gliarti con Tu Almo ancora 97- Porci che è il maggior numero, che fe ne porta pigliare con fu 
Aftio, che fanno 98. animali; acciò vi porti reftare luogo almeno per i.cioe per 1. Pecora, & i.Ca 
pre) quelli 98- animali valcriano lire p.2c 97- cioelire 100. onde non vi refiaria cofa alcuna ,it 
che non è a propoli to. Et pigliando foto 9«. Porci, che con r. Afino là 97 .Si uaglino lire 99.U1 re- 
ftarialire i.da fpendere in j . animali ira Pecore , &rCaprc,il chefiuede non fi poter fare in ani* 
mali intieri, non fi potendo diuidere 1 in parti intiere che moltiplicate I'una per J . & 1 altra pet 
y. la fomma de prodotti fia t.&ancofiucdeche quando lalire L fi fpcndcfle in Capre, cheti 
Capre ualeriano erte lire urik fariino li j. animali ne ui faria alcuna Pecora , E pigliando 7 ti 
porci uirefianano lire 1. di fpendere iu 4. animali che quando anco fi piglia fiero tutte Pecore, 
cioè 4 Pecore che fonode! maggior calore, che le Capre elle foto a Trinarla no alualore delle lire 
i.ne li poma pigliare Pecora alcuna, perche non fi arriuarebbe i fpendere le totali lire i. Et pi- 
gliandoli Porci 94.0 numero minore finto piu faria importàbile il calo, perche il numero delle fi- 
re da fpendere (aria piu di quello, che pocefle importare il Ultore de gl animali da Comprar# 
quando anco fullerotutri Pecore, che bora fi baueriano lire da (pendere in j. annuali, eh* 
iuperanoil loro ualore, perche quando anco bifferò 5^ Pecore elle non uaglionofe non lire 
Siamodunquc chiari che ne gl'Alini non fi può partirei! numero di 14. ne meno poterfene pi* 
gliart- manco di perche eonqucfti *.ui bifognano 4. Pecore ■& j. Capre, che in tutto fono 9. 
a-.tma!i,conofciamo che il maggior numero di porci che fi porta haucre i 91 tflendo il minore! 

Et delle pecore il minor ndtnerdk 4 &r delle Capre j.Ecirti ucdiamocori 1. A fitti non li pocercpi 
gliare altro die 4 Pecore, }Capre,& 41. Porco. 

'.a altri modi ancora fi potranno uariare erti 1 00. animali di ualore di feudi 1 00. come fegue 
qui li fi fono poli 1 ordina t amente, £cfeoc potranno pòi efduderc qucRi che in diuerfi ordini riti 
iutiero i me d chini ritenendo folo uaa loro uariatiooc, che fia uaria da tutte 1’ìltre . 
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» Et cofi fi potria feguire a gl’altri numeri d’Afini, ma folto fuperfiui quelli che cofi fi facefiero, 
& anco i fatti fopradetti (che fi fono porti acciò maggiormente fi renda chiaro ; perche riescono 
li medefimi a punto chclfi fecero prima cominciando dalle Pecore, che di continuo ( fé bene eoa 
ordine conucrfo ^con i medefimi numeri d’Afini fono i medefimi numeri di Porci -che per efcm~ 
pio neili óiAfini cominciandodalle Pecore vi fono 75^74.73.72.7 1. numeri di Porci, & fimilmen 
re neili 6 . A imi cominciandodalle Capre vi fono 1 medefimi 5. numeri di Purcii 1.7*. 7 J.74.7J. 
((c bene cominciano qui dal minore 7 1 .& feguono al maggiore? 1 .) doue neili primi al numero 
poniamo 7 r.delli Porci con li 6.A(ìnifono 1 >.Pccorc,at 9. Capre, Et neili fecondi có detti 73*por 
ci,& ^ Aiìrii,lono9.Capre,& i x.Pccore Umilmente; ne è poflibilc mutami il numero delle Peco 
Ve,o Capre;perchc le pigliando li 7 J • Porci, & 6 . Afini, che fanno 7* dell» reftanti 2 1 .animali 
(hauendovna volta conclufo chefiano 12. pecore, Scf. Capre) non fi potrà poi dire che pollino 
eflere poniamo 1 i.pccore,& xo.Capre, perche la Capra chefigiunge in luogo della pecora che 
• fi icu.i non vale tanto quanto la pecora, & però il valore d’erte 1 1 .pecore, & io.caprc non fa ria-, 
quanto il valore delle 1 2.pecorc,& 9. capre; perilche la fommadcl loro valore con quello delti 
21 - porci, Alininon arnuariaa 100. & cofi quanco maggior numero di Capre fi pigliaife, in 

cambio d'altrctanto numero di pecore, tanto maggiormente fi andana fminuendo erto 1 oojva-* 
]ore totale(B felcuandone capre in luogo loro fi pjgliaffc alcictanto numero di pccorcf ci$c va- 

f lionopiù delle caprcjall’hora il rotale valore fupei aria il 100 Dalche fi conofcc anco che ffa- 
ilici dui deili 4. numeri delle 4. forti delti animali , è impoffibile a variare poi iduinumcridc-*? 
feguenci animali che vna volta fi conofcexonucnitli,- che per efempio. Se ptgliand<\4.pccore,ag. 
8. A (ini fi concluda che gl’altri SS an imali fiano 2 1. capre, & 67. porci; quelli dui numeri mo 21* 
Si 67. fono inuariabili, che non fi può fcarnbiarc alcun porco in capra, ne capra in porco, perche 
effondo l’vno animale duicrfodi valore all altro la fommadcl iccvvalore totale d<!li 67. porci*' 
a r.capre.4 pccorci&: 8.a(ìni anc ella variarebbc,nc farebbepiù 100 ma farebbe piji di 100. /eia. 
cambio d’alcuna capra-ci fuflc dato alcun porco, Sfarebbe mancodi icoie in cambio d alcun-, 
porco ci forte dato alcuna capra;E cofi hauendo vna volta veduto che con 7o.porci,&. r 5. capre»» 
vi fono 7.Afim,& lL pecore j fempre che fi voglino effe 70. pecore, & ri- capre, non fi potr^ poi. 
pigliare di più altro che li detti 7 . Afini, h 8 . pecore, E quello barti . 

Vedremo bora quello che occorrcria ftando fermo i.afiniflt S.pecorre aggiungendo altri afi- 
ni, capre, & porci. 
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Tutti quefti;lì rrouano fri le varUtionigìi formate come (ì trouariano anco gl'altri che eoi 
quctf ordine fi andattcro formando, che per cfempio nella clafle doue danno f.rnu j.afim.A ri. . 
pecore arriuando al numero di porci i5.vcdiamochc ha per compagni 4;.caprtfA _ altri 1 5. aii- 
ni, che fanno i S.afini in tutto, & però fono />.pccorc,i8 alìni.4r.c.iprc,A i i-porci, onde alla.. 
Clafle dilli 1 S.afini fra le fuperiori.quando fi ptruiene di fopra alti anni i .che ha per compagnia 
di fop.le/i pecore, & poi leguono ancora r 5. alini di ncccfliri vi faranno dilbtto le 4j.peco-e,& 

1 1. pordi, perche clTcndo già (Ubilitc le due forti d'animali 1 1. pecore. Se i3 almi, è neceflàrio, 
che Tempre li abbino per compagne nell’altre due forti, le medefìnte 4} .«apre. A 1;. porci. 

Seguiremo anco a conofccre che auaerrà lifteflò dando fermo qual fivogli numero di capre ' 
& aliai ad elle-corrifpondeoti, A aggiungendo altri afini, A pecore, A porci. 


Stando ferini 1. Alini, A 6. Capre . 
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Che ben fi vede per «Tempio al numero di 51. porci, che hanno per compagni tki. cioè io. 
afini.Aanco ia. pecore, A 6. capre, andando noi nelle prime Clafli al numero delti la.alinìA per 
uenendo di fotto al nume rodi J2 ■ pccoie, vedremo come c neceflàrio che hanno per compagne 
le Aeaprej&ja, pecore, che lon* ancora qui. ., 

Per vedere anco quali fono le variar ioni cgualif eflcndduene)ne i modi primidiuerfi, arrede- 
remo al numerode porci come piu comodo , A vedremo vnmedclmo numero de porci fc in di- 
uerfe Clafli douc fi troui ha vna ifleffa rariaciync o diuerfe _ 


fimi fruendoci di tuli» U C/a fi Jormate vedremo con [ dtuer/i numeri di p</rct eomirpeiandt di 
/.( ir feguendo all vltimo loro maggior numero _ 1 .quanti altri animali dei' altri for- 
ti fi piatiranno , ir tqfi verremo a eonofiere facilmente, tutte /<_, 
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Aucrtafi che i! Pegno — va anco porto nella prima & feconda clafle del primo ordine d’ i . porco. 
Se fotto la prima del terzo ordine, & fotto la prima del ferto, & anco fotto la prima del 7 .ordine. 

Nell liauer copiate con qucft’ordine tutte le varietà già trouaté lì vede ertemene alcune simi 
li,& però da leuarc le fuperrtue,come occorre nella prima d’ i porcodoue delle 7 varietale due 
di 2 0 .asini& ai. a/ini fono fegnate due volte, onde Icuandoleduefupcrfluereftaraonofolosaxa 
li varietà di io. zi. zz.z I-&.24. asini, &c.Similmcnfe ncH’vltima di s>/.porci»doue le i- note la- 
no vna medesima ne pigliaremo vna fola che è di due asini,4.pecorC)& j.caprc. Etcosiandare- 
mo lodandone gl’al tri luoghi tutte quelle che trouaremo replicate. 

Ma per maggior comoditi doue in ordinare quefteClaflì ci siamo feruiti dd numero ordi- 
nato de porci, noi in vn’altra nota che hora faremo a quella similitudine intieramente libera da 
fupernuiti.ci Cerniremo del numero delli asini, cominciando da a. che è il minor numero loro,& 
fcg'Jendo sino all Vltimo maggiore che è 74. Se cosi finalmente vedremo chiaro quante varietà 
si portino fare nella compra d'eflì zoo. animali delle storti dette. 

Qui Cernendoci del numero delli asini per ordine cominciando da 2. loro minore numero, Se. 
Arguendo al 34-numero maggiore d'eflì poneremo tutte le diuersiti,o varietà che in qucfto ca- 
fo poflìno farsi. 
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Qui si Tede belliffimo ordine di numeri, che la prima ClafTe, o variatione con-2. asini c vna /o 
la.la leconda con 3 .asini fono ,2, la terza con 4. asini fono j.la quarta con casini fono 4, & cosi 
feguendo per ordine sino che il maggior numero delle varietà che occorra si fa con 10, asini 
nella decinoucsjma Clafle,& fono iv.varietionde fin qui fono (1 9. vltima, & r. prima fa 20. la 
miti ro.moltiplicaca per 7 9. numero de termini fa) /9o,Lc fegucuci 4.CIafli poi che fono di ;y. 
7 1. 7 »& ì .variationi,chc vanno feemandodi 4 in 4.rifpetto in tal feemamento al numero de por 
ci arriuando Tempre aU’z, Porco, fanno j 6. variationi, che con \c190. fono in tutto 226. Et cosi 
anco di mano in mano il numero deporciinciafcuna Claflc va feemando per ordine d’vnicd in 
vnirà .come anco va feesnando il numero delle Capre, ordinatamente di 3. in 3. fino che arri'.* al 
loro minore numero in ogni ClafTe , che c j . cfTendo nella piu numcrofa Clafle di varietà , che è 
quella di ao.asini il maggior num.d'efl'c Capre 52 ^ Ma il numero delle pec accrcfcendo 'ordina- 
tamente pure)di 4.in 4. cominciando dal 4-minor numero d’effe nel principio delle Claffi, &: an- 
imando nella maggior ClafTe delle variationi(chc è ladccimanonadi i o. asini) a 7 Aguale si ve- 
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de eflere il maggior numero 'dì pecore, che s! jkifli pigiare. Onde Quelli ij. Claffifcioe Vfla di 
manco del 14. numero de gl’asinr che per ordine si poflòno pigliare , cllendo clic non si può pi- 
gliare vn'asino fo!o ) cosi ordinate vengono 2. moftrarc miràbile progreflione nelle loro varia- 
tioni in cial£unaddlc 4 .fortid’aOHr)afi. .. •> . ; . *1 

Iohovfata inticra'Ndiligenza nella folutionc di quefto quelito (firitto da Frate Luca dal 
fiordo San Sepolcro dcH ordine di'S. Francefco tirila fica Somma di ^Aritmetica, Geometria, prò 
portiorl:,& propottionalità nel fìhedì torte r 0 p.aUa primafacctata che è il num.17.al 4. arti e . 
del2.7rati.ito della 7. Difìintione, dotee adopratido la Regola dell’ Halcatabim , 0 doppia fai fa 
pofitione conclude che fi piglino 1 9. A fini, S .Pecore, / / .Capre, & 22. Porci, fenza dirui altro, co. 
me anco lo pone Nicolò Tartaglia Tirejfano ntljìne della prima parte del fuo General Trattato 
di numeri , & mifiere ,con la ifleffa filutio'rie ) acciò lo ftudiofo Lettore veggi le mirabili pro- 
prietà dclli numeri, & come di màrio in mano il difeorfo naturale in compagnia dell’Arrelcua- 
da inu untando ( come anco con indujlriofa fatica h.xueuo fatto nel libro de Gtuocbi diuerfì inge- 
gno fi che (i fanno, opo fono fare con i numeri, doue mofirauo la catefa di ciafeun di' e fi, & come fi 
r.e potè fiero formare degl altri, ma ejfo libro in vna cnfìctta piena di molte mie opere &aJtrc-> 
coje importanti mi fu leuata di Cafa di nafeoflo fino l'anno 1 5 y-f.nelltgtorni delle 'B^ogattont a 
mezzo il tnefe di Maggio fenza e fi ermi mai fiatò fatto nhauere cofa alcuna , tanto può la perfi- 
dia degl'ignobili animi, però guardiamocene in tutto, poiché doue non è fine d'honore non fi tro- 
tta cofa buona, & come dice il gindttiofiffìmo Tafio nel Boema della Hierufaltm liberata, 0 Gof 
fedo-, LA FI A D' H 0 N 0 R DELLA SALVTE E* V I A) Hauerei bene mol- 
to volontieri porto il tempo, & fatica in cofe di maggior importanza, come fono le ofleruationi 
Aftronomiche,Cormographichc,& le dependenti dalla Perfpcttiua,Speculatiua,Machinatoria 
Si altre, ma mi fono mancati i mezi atti,& nccefforij, che fono le Ricchezze, Robuftczza, Com- 
pagni di nobile animo , & limili , Si al contrario fono flato vclfato da anguftie , perdite di fa- 
cultàjOppreflioni, infirmiti, & in fommafi può dire da tutti gl’inccmmodi, onde l’cflcrc perue- 
nuto fin qfit,& operato pure ingenuamente quanto ho fatto, le bene circondato da continue mo 
Icftic c ftata particolar gratia di N. S. Dio , in quanto ci c di buono reftando l’imperfetto a me 
medelimo, Conuerrd chelcCongrcgationi DEODATE, di che dò il fondamento, & inoltro il 
modo in altro luogo, in diuerfi tempi , tc paefi da crigerfì,douenrando copiolc di ricchezze con_. 
negori; nobili & vtili, & di huomini, & perfone Illuftri per eccellenza di Dottrine, & Artifici; va 
dano di continuo Ipeculando , & attentamente decorrendo intorno alla marauigliofc Opere 
della Natura arricchendo prima , & poi comodamente filofofando , come ne auuertifcc anco il 
giudi tiofiflimo 8i dottiflìmo Signor Giouanbatcifla Porta Napolitano, nella fluì Magia Natu- 
rale al fine del terzo Capitolo del primo libro, acciò lietamente, con facilitili polla operare di 
continuo, ad Gloriam DEI eterni omnipotentis,cui fit femper omnis Iaus,& honor. 

Aucrcali che molti fi rtimano per l’hatìere, altri per il fapere, & altri per il potere; perilche ci 
conuiene hauerc, fapere ,Sc potere, che confiftono nelle ricchezze, (cicnze,& domini;. 

/ór 6. Cj). /. ^Augnili . 

Hor notili dhe nclHjQuefici non bafta l’Arte fola, o vogliamo dire la Dottrina , ma è anco ne-' 
ceffono il giuditio,chc non fi danno i Queliti aili dotti, o profclfori di Scienze per vedere fepof- 
fedono la Dottrinatile gii fi fupponc che ne fiano eccellenti, ma per poter conofcere fc erti han 
no giudicio da foperfene fornire , riducendoli alla artrattionc, feiogliendo ledifficultd,&inuen- 
tando modi a propofito alia loro fo!utionc,con maggior breuità, faciliti, & chiarezza che fi pof 
fa, Se perciò imparata l’Arce conuicneandarfi efcrcitando in faperfene valere ne i diuerfi Cali, 

Si hauer caro le occasioni che lo pollino fare pratico,& pronto,chc come fi dice, L'ocafioui fan * ; 
7-0 grbuominiìSt attendere alle brcuici, & defleriti delloperare , che perciò nelle mie Opere li 
vanno inforer.dodi mano in mano le operacioni di conto, nelle quali con {irte la bellezza dcll’Ar 
ti;Ma non fi può fcriocrc ogni cofa; &gioua grandemente il vedere operare,- perilche hauerei 
hariruto grandiflimo contento,che furtero palliti i miei anni, fe bene curbulcnti, & fa ci coli fra_» 
perfone eh: haudTcro prefo'diletto d’imparare coli nobili , Si mirabili feienze, & in particolare 
la fottililfima,& giocondiffimadottrina Algebrica, o Algebratica.ottima fpeculatricemaflime 
delle marauigliofe qualitd,& conuenienze fra loro delle quanritd chiamate irrazionali^ cioè in* 
(Jplicabilt con numeri ordinarij,ò’ filo manife LI abili, 0 reperibili con quantità continue, cioè di 
hneefuperficie,&c.)Sc loro applicationi,Et il defio che le perfone ancora di debole facoltà pof 
fino attendere & feguire all’acquifto di quelle feienze, m’ha fatto ponere ogni induflria in par- 
ticolare nel comporre, & dare in luce la mia Aritmetica vniuerfale diuifa nelle fuc 4. parti, & a 
beneficio de poueri, della prima parte lubito che la feci /lampare l’anno 1 <Joa. difpéfarglicnc,& 
fargliene ditpeniarc circa S.ccncoaara gratis . Et qutndo lì trouaffe qualche numero di perfone 
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diche età fidano che habbino volontà d'attendere a quelle, * altre faenze dando principio a 
Congfcgatione libera, doue fra perfone Catholiche , & di fallita» coflumi elle li vadano acqui, 
ftando,* elcrcicando io vi ponerò tutte le mie forze, proucdendoli di cafa propria,* altri aiu ■ 
ti,fe bene per bora mediocri,* cofi fi haucr J, o condurrd vita falutare. vtilc, & gioconda fauo- 
rendone N.S.Dio eterno onnipotcnte,a! quale fia lempre ogni honorc,* gloria. 

Sa ancora che li dica, Vr.o alloggia jo.perlbne frahuomini,donnc,& putti,* da ciafcun huo- 
mo piglia 4. pauli, dalla donna -‘-.pauio,* dal putto j .di paulo, & hebbein tutto per fuo paga- 
mento io.pauli.fi domanda quanti huamini, donne,* putti erano . 

Quello quelito lignifica, Diuidere lo.in }. parti tali in intieri che moltiplicatela A. per 4, la 
B.per *.* la C.pcr ^-.lafomma de prodotti lia io Ma noi con il modo gii adoprato ne 1 queli- 
ti fimili conlideraremo l'A.il moltiplicate 4.del quale fupera rvnitd,*conii B>& con ile. imoi 
tiplicanti A .de quali nó arriuanoalla vnità, che fici0il4.deirA.liipcrar.do la vnitiin j. Se 

l'-A-.del B.cilendofuperatodall'vnità in -Ì.& l'-j-.&f .delC.in* .Quàtoall'A,* B.dircmoche 
P“A,(i pigli 3. 13 . fclic in tutto (ano t-~ & impor. ».& J .cioemcdcfimaméce 3-ì-.)ma in intieri 
minimi faranno t.Sc «.& quanto al 3.* ’ .per l’A,& C.li dirà che per l A li pigli j.C che fanno 
3 importano pure 3 1 ■* intieri minimi laranno i.& 4.che fanno j.& importano 4.* i.cioe 
limilmentc 5.Perilchc lì diri che per 1 buono (iano «.donne,* per vnaltro huomo Pano 4 puc 
ti, & coli per 1. huomini laranno 6 donne,* 4. putti, che in tutto fono 1 i.perfonc.* importano* 
j.* 1 .cioè limilmentc 1 ».pauli;ma quello 1 1 non entra prccifcnel to. dato,* anco pigliando- 
lo ì.fol volta, nel reftante 8.non r accomoda nell 5 fommad’i.huomo, & 4 putti, nell -.Comma 
d i & 6 huomo,* donne.ondc il quelito pareri.! impoffibilc,periichclìaucrtirdneldirechepcr 
3. huomini faranno «.donne, & 4.purti,che quell i 3 .numeri a. «.& 4. non fono fra loro incommu- 
nicanti ; & però non lòno li minimi nel compollo delle 3. loro proportioni, anzi fi pofiono fchi- 
farc.&abbreuiareper ì.&doucntano 1.3. «.quali hora fono li minimi;* perciò fi vede, che per 
i.huomo fi poflòno accompagnarli ( donne, & a. putti, che fanno « perfone, & importano 4.1-j-. 
& ‘ .cioè «.pauli limilmentc. Hora lappiamo che t.huomopuo hauercin compagnia «.donne, 
fft 1. altro huom04.putti.Et anco i.huomopuòhauere 3.donne,& a. putti con laqualcognitio 
neconuiene andarli accomodando di modo che li fòrmi il 2o.dato,& perciò pigliando r.huomo 
3. donne. *2 putti, che fanno «. rellapoi 14 fino al 20. nel qual 14 entra il 7 .contenuto da 1. 
huomo,* «.donne, che ci entra 2.vo!tcprecife,& però importa 2. huomini,* 12. donne die con 
li i.huomo,3.donne,& 2. putti fanno 3.huomini 1; donne,* «.putti, & perche nel 14. non entra 
preeile il j.contcnutoda 1. huomo, te 4 putti , ne li può diuidere in altro modo doue habbino 
luogo il 7. & il 5. li conoide che il quelito non può hauere altra rifpolla che quella vna ; dicendo 
che erano 3-huomini, 13 donne,* 2 pnm. 

Ancora dicendo Vno vuol fpender iòidi 40. in 40. animali, cioè in legorotti a Ioidi 3.l'vno,pÌ4 
zonicomaroti afol. 1 d’vno,* {tornelli a den. /. l'vno, fi domauda quanti nc haucr d di ciafcur.a 
forte Qui quanto alli pizzoni che vagliono fol./.l vno non occorre tenerne conto, ma atteaden 
doalli legorotti che vagliono fol. 3. vi è ». di più della vnità.* i elli {tornelli a deli, /.che ò 
di fot.è | J manco della vnità, onde con quelli dui numeri j. *-•— ridotti alti intieri minimi 
si Iutiera 2*. & 11.& però conti Icgorotusipigiiaranno i4.llornelliche fanno 35 & importa- 
no 3 j & 2 cioè similmente 3 s.lol.* perche quello 3 J. entra vna fola volta con auarzo nel -#o.da 
to,il quesito haueràlolo vna rifpofta,* è che si liaucrd udegorotti, »■#, llornelli,* J. pizzotii, 

(cbtcilrtHoiiìS.éyfo.) 

Quello è quesito di Nicolò Tartaglia al numero ho.de! libro decimofeflo della primi parte 
del tuo generai Trattato di numeri. * milure rifoluto da lui con alerò mudo, come anco il lupe- 
riore è da lui pollo al numero 1 17, 

■ Il medesimo Tartaglia al numero :z8. fcriue ; t8.perlòne mangiano 18. tordi, cioè huomini, 
donne, & fanciulle gl'huommi ne mangiano ». per vno, le donne 1. per vna, & le fanciulle J-.pec 
vna, si domanda quanti huomini. donne,* fanciulle erano; Ec in rifpolla dicedo ririfpondo che 
fumo 3.liuomim,j. donne * io.fanciulle.clie tutti 1 8. mangiano 1 S. tordi, & fc la proui la trouc 
rai llar bene. Ma noi al folito.lalfandole donne, l'vnicd delle quali mangia anco vna vnità dì tor 
di.attendcndo alli huomit :,chc mangiando ciafcuno i.tordi,il 3. fupera la vnità in i.& alle fan- 
ciulle, che mangiando cialcuna -j-.tordod' { -è iupcrato dalla vnità in -f.nqi {bruendoci d'effi 1,. 
& -i-.chc ridotti ad intieri minimi fono i & 1. diremo che per 1 .huomo si piglino anco a.fanciul 
Ile, che fono j. perfone* importano 3 .tordi,* perche quello 3 . entra nel iS dato molte volte, 
cioè s. volte & con auanzo, 5 rifpofte ancorasi potranno dare a quello quesito, & faranno i huo 
mo.ij donne,* 1. faneiulleioueroi. huomini, n.donne,*^. fanciulle, 03. huomini, 9. donne,* « 
taciutici i.huonuai. «.donne, A 8- fanciulle, o j .huomini. 3 .donne 10. fanciulle . 
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Et al numero jivferiue.Si vuolfpendere 3 r.lbl.in jt.reeelli, cioè Capponi a fol.j. Imo, Ani 
drea fol. ».lvna,*Tordia 3. al fol. <ì vuol fapere quarti ne pigliarci di cialeuna torce . Noi per- 
che del valore di quelle 3. furti dVceelli ».di loro partano la miri.* dell'altra loia egli è mino- 
re della vaiti . faremo con fiderà none di ciascuna delledue con l'altra , che peri Capponi il fuo 
valore è >.più drll'vniti,* per i Tordi i -J-. manco della fua vniri, onde di ».& -f-.prela la propor 
tioae in minimi intieri, cioè di J .a f .ella è come |. ad 1. però per t. Cappone li pigieranno 3. 
Tordi, & per le Anadre il valore a. è 1 più della fua vniri, che paragonato a del lordo, fari 
come -i-.a -J- cioè j.a i.ondc conuerfamcntc lì diri che per ogni 1. Anadre fi piglino |. Tordi, li 
che conoidi. imo per vn conto che di 4. Vccelli ì.c Capponi, & li 3. Tordi, Et anco che di j.Vccel 
lidi più ». fono Anadre.* 3.Tordi;perilche conuiene del 3 i.dacocauarnc tante volte l'vn a.ch« 
nel retto capifca precife l'altro j.ò vogliamo dire catrame tante volte l'vn j.ehe nel retto capi- 
fca precife l'altro 4-& vedremo che a cauarne vna volta il 4. retta 17- che noni a propoli™, no 
meno a cauarne ». volte il 4.cioe i.che retta » ) .ne 3 .volte, cioè ir.che retta 1 9. ma a cauarIo4. 
volte, cioè i«. retta 1 j.ehe capifce il J. 3. volte precife, pertiche quelli 1 4 . A tj.lónoa propofito; 

Et le 4. volte il 4. inoltrano che fi piglino 4. volte 1 .Cappone,* j Tordi, cioè 4. ( apponi, & i». 
Tordi, Scie 3. volte il 3 moftrano che fi piglim>3. volte ». Anadre, di 3. Tordi, cioè 6. Anadre, & ». 
Tordi;* coli diremochcfipigliaranno4.Capponi,«. Anadre & ai. Tordi, Et perche non fi può 
cauare altro che 4. volte il. 4. da 3 1 li che nel Tettante entri precife l'altro l.cioe perche non li 
puodiuidere il 3 ’.fenon in 16. Si 15. tali che in l'vno entri precife l'vn 4. Si nell'altro l'altro 3. li 
eonolce che quello quelito non può haoerc fe non l’vna rifpolta che è la totale . 

Et alnum ns ertòTartaglia (eriue.Vno vtìol comprare loo.bcftie per lire 1 00. & ne vuole# 
da lir.t.l’vna.da tir.» &da loi. t.l’vna, li domanda quante ne pigi lari di cialcuna Iurte. 

Noi (imilmcnte vedremo che le A.nel valore hanno a. più della lua vniti,* le B 1. più. Se lo 
C.f che vagliono-;- di lir.l'vna)hannc [ manco della fua vniti,* però quanto all' A.* C.la \ 
proportione.oconuenienaa è come ». a 4v -0 T"S'* a -{- \ . cioè in intieri mimmi, come da 4o.a 
ly.ondeconuerfamente hauendo 19.& 4°. li diri che a ogni 1». A. conuiene accompagnare 4*. 
C.Et detti 8,* C- laeonuenietizaècome i.a-J ° .cioè da ■ -J.ehe in intieri minimi è da 

ao.a 19. onde conuerfamcntc hauendo 19 Se af.lì diri che ad ogni 19. B conuiene accompagnar 
re av.C.perilche pigliando 19- A, & 40.C.& anco 19. A Se »o C. li hanno in tutto 98. animali che 
vagliono y8.Iire.onde ci reftano a.lir.da fpendere in a. animali, quelli a. animali non lì portono 
pigiare detti C, che importunano folo lir. ; 0 .ne detti A dei maggior prezzo, che importaria- 
no lir 6 . ma detti B del mezano prezzo importariano li 4 fa fariaro poi a 1 .C.)che fono lir. a .di 
più di quello che habbiamo,* perche l' A. vale lir. 1. di piud’i.B ci accorgiamo ebe togliendo 3 
B in cambio d' i.A.fìauanza r .lir & perciò bilognando auanzare a.lir. fi porranno pig iare a.B 
in cambio di ».A.& coli li 19 A. Tettando 17. A. & li 19.& «.cioè li ai. ti douenraranno »j. B.on- 
de haueremo I7-A.& 13.B.& «o.C.che tanno in tutto ioo.St vagliono lir.3 iJir.+S. A li r. i. die 
fommano ancelle lir. 1 oo.come bilogna »• 

Ancora ertòTartaglia al nu. i»7.fcrine i3.perfone.cioe huumini, donne- Se fanciulli mangia- 
no 1 3. pizzoni, gl'huomini ne mangiano 1 { .per vno, le donne mangianoli^-.d'vn pizzone per 
ciafcuna .Si i fanciulli mangiano ) . pizzone per eiafeuno, fi domanda quanti huomini, quanto 
donne, & quanti fancinlli turono.Et dice che furono 9.huomini 3 .donne, A 3 .fanciulli, il che nop 
riefee & lari errore di ftampa,che li 9-hnomiui importano ia.pizzoni,le 3. donne ». pizzoni,* 
li j. fanciulli pizzoni i-i-.che in fomma fanno pizzoni 13 | .Si non 15. Mar.oial folitocon l'A.i 
-ì .Se I? j . l'vno -J-. piu detta fua vniti. Si l’altro -j-, manco della fua vniti vediamo che la conue- 
nienza dell'vno all'altro è come da ~ a -f. cioè di egualità,* perdo conuerri pigliare tanto nu , 
mero di donne, quanto d'huomini, cioè per i.huomo pigliare [.donna, o per ». huomini pigliare 
». donne, Stc. Et per i putti al C.-J-. manca -.alla fua vniti che ha ad -J-. fuprrameuconell'A la_. 
conuenienz.1 di 1 a ». onde con ì.huomini fi accompagnaranno ». putti, che fanno 5 & (ino al 13. 
retta io A perche ad 1 huomo lì accompagna 1. donna, quello 10. hauendolì a formare fra huo- 
mini St donne fi haueranno 3 huomini & donne. che con li 3. huomiM.Sc ». putti detti fono S. 
huomini ,3 donne,* 3. putti, che importano ÌJ..& ì^-.cioe 14. * cioè 1. che in tutto fanno 

1 3 Non lì farebbe potuto pigliate «huomini & a. putrì, perche il 3. che rimane fra huomini,* 
donne non fi può diuidere in ». parti eguali in intieri, ne lì poflòno pigliare »-J-, huomini, * »d-. 
donno . 

Et al nu.nt fcriue.Vno vuoirpendene40.den.in 4o.vccetticioe in Merli aden 3. l'vna>& lo- 
do'; a den.a.l’vna & in pattare a den.d-.l'vna fi domanda quanti nchaueri di cialaini (orte.Qoi 
il 3. detti M lupera la fua vnitiin ». che paragonato a * . in che 1 ’}. del P. è fuperato dalla lino 
vaiti la co.aueoieiua è come da - f.i -J-cioe come j .a a.oodc ad ogni », M. coauitnoaecomp» 

giare 



gnire T P. incora il t dcH’Lfupera la fua vniti in r.che paragonato al -^-.dettola tonuemcnza 
c come da j.a 4-ondcadogni ♦. L.fi accompagni j.P.8:cofiliabbiamoperIiM.& P. ». & j . che 
fi 7. Et perii L& P.4.& j.che fi»9.Conuien mOiquefli 7 .& 7. accomodarli nel 40.10 quanti modi 
fi può, ma a ciuarc 7 .da 4o.ne vna voltarne due, ne tre,nc quattro, ne cinque volte 1: alcuno del- 
li rettane! e he -fono j j . » 6 , 1 ». t ì.j.non entra precife il 9 .però lì diriail quilitonon eflere lolubi- 
le (in iuuen)noiidiirienoconweneauerrire fe vii alcuna! tra cofadaconfiderare, & vedremo, 
«he dicendoli a «.M.douerfi accompagnare J.P.& a L-t.P. veniamo a dire che pigliandoli ». M. 
& 4 -Lè piglino lO.P.ma quettì tre nu. >.4.10. fono fchifabili per ». & ne deriuano però 

vediamo che li può pigliare i.M.a LA T.P.che fino g.&vaglionot. quale S. in 40 entra j.volce, 

• onde quelli i.i.j.fi ptgliariano T.volte.&cofi haueremo ;. Merle, io.Lodole>& »;.Pa(f Onero, 
preliJ’i.M.».L.& j.P.cioeS.cauandoloda 4o.rcfta j i. qualefipuòdiuidcrein 14 & ifl.chcca 
pifcono precife il 7 & il 9 .però per il 14-cIie è « volte 7. fi pigliar! «.volte ». M.& j.P.cioc 4.M. 
& to.p.fii perii ìS.cneè ». volte sfi pigliar! ». volte 4.L.& j. P. cioè 8. LA 10.P. & colini tutto 
lì hauerannoli t.M,io.I..& » 5. Paletti. 

II Tartaglia iftelfo al nu. 1 iS.fcriuc-Sono tj.per/bne a tauo!a,che mangi] no i». Quaglie, cioè 
liuomini, che ciafeuno mangia 1. Quaglie. Donne ciafcuna delle quali mangia ' .quaglia & fan- 
ciulli che mangiano 4. di quaglia per ciafeuno, Si domanda quanti huonuni, donne, &ianciul- 
Ji furono . 

In quello il i.nelli A.fupera la fui vnit! in 1 .che paragonata a * in che I' ‘ .nelle D. i fupera- 
to dalla (uà vnitd.la conuenienza è come ì.a 1 .però conuerfamenre a 1 . H fi accompagnano ». 
DA l'i .detto per l'H.paragonato a -—.inchel'-j- nelli F.è lupcrarodallalua vnit!, la conuenirn 
zi è come 4. a j. però a i.Hfi accorr pugnino 4 F. Et coli habbiamo 1 & «.cioè ?. rifpettoalli H,* 
& D.& j.& 4-ctoe 7. rifpettoalli H & F pòbifogna diuidere 1 ». dato ut * parti tali che inl'vria 
entri precileil j & nell'altra il 7 .ma cauandone o j.o 6 . reftanno 9 o « che non capilconopre 
ciii il 7 però il Quelito pare non folubileionde confiderando clic prefo ì.HA ».D & s -H.&a.F. 
haueremo 10. pei ione, Si io. quaglie .vediamo che vi bifognano ancora ». petloneA «.quaglie, 
& feper le » perfonc pigliaremo ».H. faranno bene 1 2. perlòne, ma importa ranno 14 quaglie-, 
cioè ». piu dei douere , perilche bifognari andare barattando fra loro le perfone in modo che fi 
compcniino qucfle «.quaglie, onde leuando 1. H.chr importa «.quaglie A in fuo luogo aggiun- 
gendo i.D che importa { qtìag'ia.suanzàremo. o compenfarcmo quaglie i-{-. & coli li 5. H 2. 
11 . & i.F. impor faranno quaglie t »-{-. cioè -{-.quaglia piu del bilogno.Et perche vediamo che in 
cambio d'i.D.che importa -{-.quaglia * pigliare 1. fanciullo, che imporra -5- 01 quaglia fi viene 
ad auanzirc 4 .di quaglia, conofciamo clic dalle }. donne leuandone ». & in (uo luogo pigliando 
». F. fodisfiremoal bilogno, & haueremo 5. huomini.i'DA f F che importano io-{-, &• 4 -eoe 
1». quaglie come bifògna. Eccoli appare chiariamo cheneri Queliti la p-trte principale è il 
gindicio da faperui applicare l'Arte, con andar fpcculando & fciogliendilcdifficulr!, Si accor- 
gerti fe fono imponìbili, Si perche, o poflìbili A cornei le co , vna, «coti quante nfpofre. 

NicolòTartaglia ancora nel fine della prima parte del luoGcneral Trattato, ferine quefto 
Quelito. Vno vuol fpcndeve »eo Ducati in aoo.animalidi t. forti, cioè pecore a dite.-~.Tvna, ca- 
pre a due. ‘ .porci a due. 1. Afini a due jAMuliaduc. 1 t.l’vno, fi domandi quanti ne hjuerdper 
forte. Et conclude con vna doppia falfa polmone Che faranno té pecore,5».Capre, 74. Porci, i ». 
Afini, & 6. Muli . 

Ma noi facilmente con il modo 'dato potremo accomodare le pecore , che vagliono manco 
della vnita con gl’afini.o coni muli, poniamo con gl'afini che vagliono piu della vnitd, Si anco 
accomodare le reftanti Capre che vagliono minco della vnita con i refranti muli chevagliono 
più della vnita(£t anco fi po fioro acco modare, ir gì'vni,irgl'altri,congr vni,ir gl' altri, e tot ir 
le pi core, ir le capre con gl' afim,ir anco pure, ir /c pecore, ir /e capre con i muh.) Rr quanto alti 
porci che vagliono precife vna vnita non ci occorre a tener conto particolare, perche tflis'ac- 
comodarannoa tutti i numeri. Intefo dunque le pecore, Si gi à fini il valore { . di eiafeuna delle 
pecore i fuperato dalla fua vnita in -JA il valore j.dell’afinofupera la fua vnita in ».8t la con- 
uenienza di detti } .& ».è come di 1. a j. che perciò fi dira che per 1. afino fi piglino j. pecore, 
(che fono 9 animali, ir vagliono ).iy {- rive 4. due. ) Et volendo accomodare gl'afini con le ca- 
pre vediamo che il i.luperamento nell’almo ad { .feemamento nella capra è come 4-ad i.& pe- 
rò per ogni afino fi pigieranno 4. capre; Ancora per le capre, & muli ,!'-{-. in che l'vnira lupcra 
-Lu.ilore della capra a 1 1. in che il 1 1. valore del molofupera la fua vnita ha laconucniczadT.a 
»a Si perciò ad i.mulofifiaccompagnaranno »». capre, che effi »). animali vagliono 1 ». &—-{-, 
© 1 1. cioè »». ducati; Et accomodando anco le pecore con i muli , l'i 1. fuperamento nel mulo» 
-4 .fccnuaacnco nelle pecore è come jj.a «.che perciò ad ogni 1. muliconucrria accompagnare 

Sì- 



s* . 

3 j .pecore. Onde fe pigUaremo t. afino, 3-pecore,22.capre,& i.mulo quelli 27.anittìali taleran 
no 3 iz. cioè 27. ducati, chefinoaxoo. reftano 1 7 3. & potranno cflère porci, & va* 

glinofimilmenre ducati r 73 - Eccoti diremo, che pigliando 3. Pecore 22. Capre, 173. Porci, 1. 
Asino, & x. Mulo fi haueri l’intento . 

Et quanto a i Muli fi cono tee potertene pigliare 1 o.al piu; perche a 2. Muli non fi può accorn 
pagnarc manco numero dcll'altre beftie,che 3 3 . Pecore (chedcllc Capre ne bifognaria 4-f.cioe 
ai.Caprcpcrogni Mulo) Onde con io. Mulifariano 1 «y. pecore, che tanno x 75 * animali, & ne 
bifognanoanco zy.nclli quali non fi può pigliare r. Mulo, & 2 2. Capre, perche fariano in tutto 
198 -ne vi reftaria luogo per gl' Asini, & Porci; poiché non fi può pigliare 1. Asino, tè non fegli 
accompagna 4. Capre, o 3. Pecore; onde il 25. che rimane fi può empire con Asini, & Pecore, ò 
Afìni,& Capre, ò Afini, & Capre, & Pecore;& il retto Porci, come occorra.E fi vede quello queli- 
to potere hauerc molte, & molte rifpotte . Ma quefto batti intorno a limili cafi . -12* 

Afini.Pecore.Capre.Muli.porci Atini.pec.Cap MuliPorei. Muli.Pec Afini. Cap.porci. 4 6 
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Afini.Capre.pecore.Muli.porcx Muli.Cap.Afi.Pec.Cap.Porci. Tartaglia fi fari comefegue 
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Et feguendo in altri molti modi 
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